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_ Vendo  lagrazìofa 
Clemenza  della  Santità^  Vo  stra 

A 2 l;enh 


benignamente  deflmata  la  debole 
opera  mia  ad  apparecchiare  il  traf 
porto  del  Sacro fanto  Corpo  diS  AM 
LEONE  MAGNO , io  mi  fono  av- 
vi fato  non  potere  del  tutto  adempire 
an  ubbidienza  mia  ^ altrimente,  che 
col  tramandare  alla  luce  una  bre  ve 
Relazione  ; a riguardo , che  così  le 
Nazioni  remote  da  Roma , come  i 
Secoli  lontani  da  quefa  Solennità 
non  fi  rimangano  allo  fcuro  inno  de 
più  chiari  atti  di  Vietò  ^ di  Magnifi- 
cenza ^e  di  ZelOyChe  abbia  la  Santità' 
Vostra  ordinati  alì accr e ficimento 
del  Culto  Divino  y in  promovendo  la 
Divozione y ed  eccitando  la  tenerez- 
za verfo  di  uno  deVontefici  piu 
grandi  y che  abbia  avuti  laChiefa^ 

e de* 


e depili  vigor oft:,ed invitti  Difenforì 
della  medeftma  „ fra  quanti  la  S,  V. 
precedettero  nel  fovr ano  ApoHolico 
reggimento  . Il  perchè  argomentane 
domi  io  Hefo , riufcire  di  foverchio 
le  parole , laddove  fi  para  davanti 
una  così  degna ferie  di  fatti  y non  ho 
je  non  po/lo  in  veduta  l^ apparato 
duna  tale  Celebrità;allegandoci  ap- 
preffo  y oltre  il poUtiJfmo  Latino  Ra- 
gionamento y che  ivi  fu  fatto  y tutti  i 
pubblici  documenti  yi  quali  al  tra  [por- 
to di  quefie  Sante  Reliquie  f appar- 
tengono . Benedica  la  Paterna  Bon- 
tà della  S,  V, , ftccome  la  fupplico , 
quefla  riverentijfma  Offerta  delìo- 
pera  miayaccogliendo  irfeme  un  nuo- 
vo teflirnoniodelìoffequiofjfimamia 

vene- 


venerazione  ^mentre  che  refto  nel  ba- 
cìo de  SS. Piedi 

Di  V.  S A NT  ITA 


VmiltJJtmo  Ser'vo 

Lodovico  Scrgardi  Segr.  della  R Jab. 
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TRASLAZIONE 


DEL  CORPO 

DI  S.  LEONE 

MAGNO. 


LEONE  PRIMO 
Sommo  Pontefice , di 
Nazione  Tofcano,  o 
pure , come  altri  vuo- 
le, nato  in  Roma  di 
Genitori  Tofcani,  me- 
ritò colle  file  eroiche-> 


Virtù  j e generofò  azioni  il  fbprannome 
di  Grande , non  {blamente  per  aver  (bt- 
tratto  alle  llragi , ed  agFincend]  la  Città 

capi- 


/ 
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capitale  deirUniverfb,  allorché  Attila, de- 
no minato  il  Flagello  di  Dio , inondava^ 
ritalia  tutta  con  un  diluvio  di  barbare 
Nazioni, ma  per  avere  nel  Concilio  Calce- 
donefè  colla  fùa  profonda , ed  ammirabile 
dottrina  confèrvata  intatta  la  purità  della 
S.  Cattolica  Fede  , contaminata  in  tutto 
rOriente  dalla  holta  perfidia  di  Neftorio, 
ed  Eutiche . Tanto  che  le  porte  infernali, 
nè  colla  potenza  incontraffabile  deirOfte 
Pagana,  nè  colla  fòrza  lufinghiera  degfin- 
gannevoli  argomenti  prevalfèro  a tempo 
fùo  a fcompigliare  TOvile  ancor  tenero  di 
Criffo  , o a far  crollare  Tedifizio  di  poco 
ffabilito  fopra  la  Pietra  fondamentale  del- 
la Fede,  e della  Verità . 

Governata , elisegli  ebbe  la  Chiefa  di 
Dio,  per  lo  fpazio  d’anni  ventuno,  unme- 
fe,  e tredici  giorni , e volato  lo  Spirito  di 
lui  fanno  46 1.  a godere  f eterna  Gloria,  fu 
fepolto  il  Corpo  lottò  l’Atrio  nell’entrata 
a mano  finift ra  dell’antica  Bafilìca  di  S.Pie- 
tro;  dove  col  decorfo  degli  anni  eilèndovf 
flati  appoggiati,  ed  eretti  altri  Monumen- 
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ti  di  Sommi  Pontefici , forfè  di  mole, 
firuttura  più  nobile,  e fbntuofà,fi  era  quafi 
perduta  la  memoria  di  così  Sacrofanto  De- 
pofito  . Quando  il  Signor  Iddio , che  non 
f blamente  in  Cielo , ma  ancora  in  Terra_^ 
vuole  efaltato  il  nome , e la  gloria  de’  Tuoi 
Santi,  moflè  per  Divino  configlio  Sergio 
Primo  Sommo  Pontefice  , il  quale  ricono- 
fciuta  fra  gli  altri  Marmi  l’Urna,  che  rac- 
chiudeva il  S.  Corpo , fece  trasferirlo  pref- 
fb  l’Altare  di  S.  Maurizio  nell’andito,  che 
conduceva  a riufcire  alla  Chiefà  di  S. Mar- 
tino, nello  fteflb  luogo,  dove  già  fi  venera- 
vano le  Reliquie  degli  altri  SS.  Leoni  II. 
III.  e IV.  raccoltevi  da  Pafquale  Secondo . 
Di  quella  (bienne  Transazione  ne  fa  pie- 
na teflimonianza  il  rinomato  antico  Epi- 
taffio, che  fu  da  Sergio  fatto  incidere  nell’ 
Urna  , fecondo  riferifce  il  Cardinal  Baro- 
nio  nel  Tomo  fèfl:opag.2  59.  lit.C.An.40 1 . 
oltre  molti  documenti  , che  ve  ne  fono 
ne’  più  celebriMM.  SS. , ed  è del  tenor  fe- 
guente  : 


B 


Hujus 
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Hujus  Apojìolicì  primum  e fi  hìc  Corpus  bumatum  ^ 
§luod  foret  ^ tumulo  dignus  in  arce  Petri . 

Ulne  V ttum  Puerumque  Cohors , quod  cernìs  ade£e 
Membra  fub  egregia  funt  adoperta  Domo. 

Sed  dudum  ut  Pajlor  MAGNVS  LEO  fepta  gregemque 
Chrijìicolam  fervans  janitor  Arcis  erat . 

Commone t è tumulo  quod  gejjerat  ipj'e  fuperjies , 

Ne  Lupus  injidians  'najìet  Ovile  Dei. 

Tejìantur  mijji  repto  prò  dogmate  Libri , 

§luos  pia  corda  colunty  quos  mala  turba  timet . 
Rugiit , ^ pavida  flupuerunt  corda  ferarum , 
Pajlorisque  fui  jujfa  fequuntur  Oves . 

Hic  tamen  extremo  jacuit  fub  marmore  Templi 

Gfuem  jam  Pontificum  plura  fepulchra  tegunt . 
Sergius  Antifles  divino  impulfus  amore 

Hunc  in  fronte  Sacr<e  tranjìulit  inde  Domus . 
Exornans  rutilam  preciofo  marmore  Tumbam  > 

In  quo  pofeentes  mira  fuperna  vident . 

Et  quia  prtemicuit  miris  virtutibus  olim  j 
'Ultima  Pontifìcis  gloria  major  erit . 

Correndo  poi  Tanno  1580.  Grego- 
rio XÌII.  Sommo  Pontefice  tratto  dalla  di- 
vozione verfb  quelle  fàcre  Spoglie, le  quali 
nella  demolizione  fatta  da  Giulio  Secondo 
delTantica  Vaticana  Bafilica , che  più  reg- 
ger non  poteva  al  pelo  degli  anni , erano 
rimafte  dalle  rovine  delle  pareti  poco  me- 
no che  ricoperte  , volendo  riftaurare  il 

luo- 


DI  S.  LEONE  MAGNO . 5 

luogo,  dove  furono  da  Sergio  collocato , 
aperte  il  primo  d*Agofl:o  dell’anno  fudet- 
to  l’Arche  Sacròfànte  alla  Hia  prefenza , e 
di  Guglielmo  Cardinale  Sirleto,  e di  molti 
Prelati,  e Canonici  della  ftedà  Bafllica,  fu- 
rono quefte  di  nuovo  elpofte  alla  pubblica 
venerazione  del  Popolo  (òpra  un  Altaro 
condicevole  ornato  eretto  lòtto  le  volte 
del  moderno  pavimento . Ma  avendo  do- 
po 27.  anni  las.m.  diPaolo  V.  ingrandita 
la  prima  idea  del  nuovo  Tempio  Vaticano 
coll’aggiunta  delle  tre  Navate , e penlàndo 
di  renderlo  ancora  piùfingolare  col  met- 
tere in  veduta , ed  elponere  all’adorazione 
de’  Fedeli  quelle  Sante  Reliquie , ne  fece  a’ 
20. di  Maggio  1 607.  la  lolenne  Traslazione 
fotto  l’Altare  della  B.  Vergine  titolato  della 
Colonna.  Di  quello  fatto  fè  nelèrba  di- 
llinta  la  memoria  nell’Archivio  deH’lllu- 
llrilllmo  Capitolo  con  un  pubblico  Iftro- 
mento  rogato  da  Giacomo  Grimaldi  Bene- 
fiziato , ed  Archivilla  della  llellà  Bafilica  di 
S.  Pietro , il  quale  portando  con  ogni  elat- 
tezza,  edillinzione  tutta  lalerie  delluc- 

B 2 cellb, 
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cello  5 par  convenevole , che  qui  lì  alleghi , 
come  fi  vede  nel  fuo  originale . 

^ injìantiam  Ulujìrijfmi , ^ Rcveren- 

dijjìmi  t).  Kuangelijìcc  ballotta  à Caldera- 
la  in  Vicentibus  , mijcratìone  Divina  tit. 
S.Lanreniii  in  Cucina  Vresbyteri  Car dina- 
li  s Cufentini  nuncup . didceque  Bajllicce  di- 
gnijflmi  Archipresbyteri , ^RR.  DD^Ca- 
nonicorum , ^Capitali  diBccBaJllicce  ego 
Noiarius , Archivijìa  infrafcriptus  prce- 
fenti  publico  Injìrumento , unà  cum  infra- 
fcriptis  Tejìibus  ipfam  TranslationeM  ad 
pcrpetuam  memoriam  adnotavi  in  hunc  qui 
fequitur  modum,  videlicet  : 

Fuit  in  primis  pr  (Sparata  nobilis,  ^ ma- 
gna marmorea  Arca  , Sacris  Imaginibus 
fculpta  , utriusque  Teflamenti  hijloriis  ,fci- 
licei  Elice  in  Ccelum  rapii , Abrahce  immo- 
lanti sjìlium  , Salvatoris  nojìri  Jefu  Chrijìi 
in  intcriori  facie  Arcce  cum.  Apojìolis  Vetro, 
^ VaulOy  Vetro  àjìnijìris  Crucem , & Scri- 
pt tir  am  à Chrijìo  fufcipiente , aliisque  San- 
Borum  Imaginibus . Locata  itaqtie  Arcojt 
ejiifmodi  in  Altari  pr  ce  di  Bi  Sacelli , uhi  eji 

Ima- 
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Imago  Bcatg  Virginis  Dciparce  in  Qolumna^ 
S difpojitis  omnibus  neceffariis  fejlo  Afcen- 
Jlonis  publicatafuit  Indtdgent i a plenari ojì 
per  Urbem , tam  per  Concionatores  Verbi 
Dei,  quàm  etiamper  imprejfa  Edi&a,affixa 
in  locispublicis . Fueruntpulfatg  Camp  ance 
per  dìem  ante . Advenienteqì  S abbate  vige- 
Jimafexta  7nenfis  Maji  prcediBi  anni  Mil- 
lejlmi fexcentejlmi f optimi  lllujlrifs,^  Re- 
verendifs.  /).  Cardinalis  Cufentìnus  Archi- 
presbyter , cum  bis  diebus  valetudini s caufa 
domi  detineretur,mandavit  RR.DDSacri- 
Jìis  major ibus  S aliis  Canonici s , Jl  qui  in- 
terefie  vellent,  ut  de  mandato  SS>  D.  N.  Se- 
pulcrum,^3  Altare  Beatorumheonum Jitum 
ubi  fupra  aperirent,  3 eorum  Cor  por  a intrà 
novam  cyprejjinam  capfam  collocarent,foli- 
tis  habitis  precationìbus . ÌAora  igitur  xxiij, 
ejufde  m di  ei  S abbati  cor  am  lllufiribus  ,3 _ 
RR  >DD>  Metello  Bìchio  Seneti/tSoanceEpi- 
fcopo,  Faulo  Bizono,  Alex  andrò  Scotto,  Ger- 
manico Eidele  jnajore  Sacrijìa , 3 Fari  de 
F allotta  omnibus  Canonicis  di3e  Vaticance 
Bafilic ce, invocato  hymno  Veni  Creator  Spi- 

ritus, 
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ritus , cu7n  Oratione  de  San3is , Deus  qui 
animabus  famulorum  tuorum  Leonum_. 
Summorum  Pontificum  aeternas  beatitudi- 
nis  praemia  contulifti,  ^c.fuit  amotum  Al- 
tare menfurg  in  longitudine palmorum  oBo, 
quartorum  trium , in  latitudine  palmi  iiij. 
quartorum  iij.in  altitudine  palm.iiij.femis. 
Id Jlngulisfacielus  hahehat  crates  ferreas . 
A latere  vero  dettero  ejufdem  Alt  ari  s , & 
Sacelli  inpariete  legelatur  hujufmodi  in- 
fcriptio  : 


SVB  HOC  >trrAllE  SVNT  CORPORA 
ss.  LEONVM  L IL  IH.  ET  IIII. 
PONTT.  ET  CONFESS. 


His  ahfolutis  mandarunt  attolli  quandam 
magnam  tabulam  marmoream  fubjacentem 
Altari . Qua  fuUatà,  apparuerunt  Corpora 
SanBorum  Leonum  Secundi,  Tertii , ^ 
Quarti  intrà  are  am  ex  tabuli  s marmóreis 
confeBam,quce  erat  in  latitudine  palmi  iiij. 
ime.  8.  in  longhud.  palm.  novem  j . inpro- 
funditate  palm.'^.  imc.2.  Quorum  SanBo- 
rum iiniis  magis  integer  ut  eonfpieiebatur 
pojìtusfuerat  in  capfa  lignea^  injìnijlra^ 

parte 
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parte  Arc^  ciimpedihus  verjls  ad  meri  dì  em. 
hi  desterà  partei  ^ connexa  eidem  capfce  U- 
gnece  crat  magna  congeries pulveris , ac  eh 
nerìs  ex  Corporibusjam  confumptis . Cùm 
RR.DD-  Hieronjmus  Jacomellus  Cleri cus 
Benejìciatus  i acjofepb  de  Domini  ci  s Par  o~ 
chuSijìolis  induri  cum  patenis  coeperunt  fa- 
cras  ipfas  reliquias  ponere  intrà  capfam  cj- 
prejfmam  ìnihi  prceparat  am  benedir  am 

ab  eodem  ReverendiJJtmo  Soance  Epifeopo 
ad  Pontijicalis  prceferiptum  in  bene  di  B ione 
prò  recondendis  Reli  quii  s . Offa  Corporis , 
quod  magis  integrum  erat , quamquam  ve- 
tuffate  valde  confumpta  ,fuerunt  pojlt  a Ì7U> 
• una  parte  capfce , cujus  corporis  caput  fra- 
Bum  erat . PulvereSi  ^ Cineres  in  alia  par- 
te : fragmenta  vero  capfce  antiquee  ibidem 
ad  latus  ; omnibusque  in  nova  capfa  cypreffi- 
na  diligenter  repofitis,  beneque  expolito  Pi- 
lo, pr  ce  miffis  femper  laudibus,  orationibus 

in  honorem  eorundem  SanBorum , feceden- 
tibus  Lai  ci  s , nova  heee  capfa  claufa  fuit , ^ 
munita  ffgillis  Capituli  . Ablatis  deinde 
tnarmoreis  tabulis , quee  ferro  compaginatee 

Arcani 
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Arca?n  SanBonim  Corporum  conficiehant , 
fuafu  RR.  DD •Vanii  Bizoni,  ^ Germanici 
Fi  deli s 5 qui  ut  profundiùs  cffoderetur,  mul- 
tum  injiitercmt , fuit  fuhtus  remotam  Ar- 
cani deteBum  foluin ftratum  ex  topho,  ^ la- 
ter  ihus  , unde  colligi potefi , quòd fupra  di- 
Biim  foliim  erat  antiquitus  conJìruUum  Al- 
tare Beati  Leoni s Primi  à Sergio  Papa , ut 
fupra  narratum  ejl . Ibi  cum  effoffum  ejfet , 
folumque  dirutum,  apparai t grandi s tabula 
marmorea  in  longitudine  palmorum  unde- 
cim  cum  fexto , in  latitudine  palmorum  iiij. 
unc.x.  ; qua  multo  Fabrorum  labore  avulsa^ 
S elevatà,vifa fuit  capfa  lìgnea,  quce  conti- 
nebatur  intrà  nobilem , ^ pulchram  tum- 
bam  latam  palmis  tribus , unciis  oBo , lon- 
gam  palmi  s decem  minus  linci  a,  prof undam 
palmis  quinque  cum  fexto,  expolitis, licèi  ve- 
nati s,marmoribùs  albis  infigniter  excult  am, 
in  qua fiquidem  capfa  è pino  Ugno  fabrefa- 
Ba  quiefcebat  Corpus  SanBiflmi  Leonis 
Magni  Papce  Primi  à Sergio  Primo  rccon- 
ditum . Tabula  marmorea , quce  tumbanu 
claudebat,  impofita  erat  quatuor  ferrei  s ha- 

Jlis, 
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Jììs  ,Jlve  fprangbìs  per  tranfverfumpojitis . 
Capfa  habehat  quatuor  annulos  ferreo s , 3/- 
nos  per  luterà , quibus  intrà  tumbam  facilè 
immitteretur,  fujìinebatur  in  altum  Jufpen-^ 
fa  etiam  alits  quatuor  ferrei s hajtis  per 
tranfverfum poftis , quce  ?nodò  in  Archivio 
diB^  Bqfilicce  aJfervantur;Pedes  verjì  erant 
ad  Altare  majus . Elevata  igitur  ex  tuTU" 
ha  diligenter  capfa  cor  am  pr  ce  di  Bis  RR. 
DD-  Canoni cis  Paulo  Bizono,  Germanico 
Fi  deli,  ac  Paride  Palletta  aperta fuit , re- 
traBo  operculo  duBili,  quo  operi  eh  atur,erap 
autem  in  longitudine  palmorum  oBo , quar- 
forum  trium , in  latitudine  palmorum  duo- 
rum  , unciarum  quinque , in  altitudine  pal- 
morum duorum,  uncice  unius . Prcefeferebat 
maximum  antiquitatem , nam  exferreis  ha- 
ftis,  quibus  lignea  capfa  nitehatur , una  prce 
nimia  vetuflate  fraBa  conci  derat . Aperta 
igitur  capfa  vifum  fuit  ah  omnibus  inihi  cir- 
cumjiantibus  Sacrum  ipfum  SanBi  Leonis 
Magni  Corpus  adirne  integrum , qiiod  erat 
flaturce  palmorum.  feptem,  ^ qu art orunu 
trium,  S ut  confici pot erat  (Jicèt  longitudi- 

G ne 
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ne  temporis , & antiquitate  fatìs  confum- 
ptum  ejfet  ) SanBus  hk  Pouf if ex  Corporis 
fuìt  gracilìs , extenuati . Krat  ìndutus 
Pontijìcalìbus  indumentis,fciUcet  Pianeta , 
Jive  Cafula  lata  more  antiquo  ex  pur  pur  a co- 
lòris  cajìaneiimanus  habehat  complicatasi^ 
tegehantur  àPlaneta,  quce  in  offa  ahierant* 
Tunicce , Dalmaticcefragmenta  habebat . 
Qrus  dextrum , ^pedes  in  offa  itidem  reda- 
Ba  cernebantur , Caput  confumptum  erat 
in  plur  a fragment  a ojjlum,^  denigratuni3. 
Confpiciebantur  Pontijìcice  Aiitrce  reliquice 
ob  fummam  vetujìatem  lacerce.^  offufcatce. 
Circa  collum  relucebant  qucedamjìla  aurea^ 
item  fupr a manus . Remanferat  fuper  hu- 
mero  dextero  Crux parva  rubri  caloris,  quce 
erat  Pallii  Pontificalis,  item  aliam  Crucem 
paulò  longiorem  ejufdem  Pallii  juxt  a peBus 
in  parte  dextra  tenebat  • In  medio  peBoris 
confpiciebatur  aurea  una  fpinula  Pallii  infi- 
xa  Planetce , de  Pallio  vero  nihil  extabat  * 
Pianeta  pe de s attingebat.  TaBu  cunBa  dif- 
folvebantur , tum  ob  maximam  antiquita-, 
temi  tura  ob  locum  madentem,qiiamvis  opti- 
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mè  clufum , fcfi/if  tameh  àctrìmmta , 
fertim  in  demolitione  Bqfllicce , incurie^ , ^ 
hominum  negligenti  a,  penetr  antibus  imbri’^ 
bus  per  multos  annos  expojltum . Cujus  San-^ 
Bi  Cor  por  is,  ut  in  eadem  capfa  jacebat  ìtl^ 
Jììie  prcefentis  libri Jìdelem , ac Jlmilemima' 
ginemdefcriptamreperies.  Igitur  quia  in 
aliquibus  locis  eadem  capfa  emarcuerat , 
fuit  nunc  involuta  intra  optimum  tobaleam 
albam , nè  quid  ex  SanBo  Corpore  perir  et .. 
De  qiiibus  omnibus  BenediBus  Deus  in  San- , 
Bis  fuis , qui  hodierno  die  operatus  fuit  mi- 
rabilia > ojlendendo  hominibus  magnutn^^ 
Thefaurum,  itaut  videntes  Icetitia  inenar-. 
rubili  glorificar ent , & benedicerent  Deum 
ì:^oBe  vero  tota  fuerunt  in  Choro  c antatee 
vigilia  in  cantu firmo  per  Cappellano s Cho- 
ri  5 & alios  tam  de  Capitalo , quàm  Mini-, 
ftros  j Sacerdotes  ad  Corpora  SanBorum,. 

fcilicet  Matutinum  de  SanBo  Leone  Ma- 
gno , cum  una  tantum  colleBa  prò  SanBis 
Leonibus , Dèus  qui  animabus  famuloruin 
tuorum  Leonum , &c.  De  mane  vero  fuit 
cantatum  Officium  de  O Bava  Afe  enfio  ni  s 

C 2 per 
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per  Canonicum  hehdomadarium  ,juxta  foliz 
tunt , qui  ad  Laudes  Altare  thurìficato , 
Sacris  etiam  Corporibus  Juprathalamuftt^ 
pojltis , ^ pulcherrìmo  panno  aureo  con- 
tedis  ter  ineenfum  oltulit  . Super  qui- 
his  &c. 

Adum  ad  Aram  eorundem  Sandorunu 
Jìtam  in  defcripto  loco  anno  Vrcefenti- 
bus  Ì3c.  lllufirip.  S Reverendifs.  D Marco 
Epifcopo  Patavino , III.  ^R.  D-Joanne  Ba^ 
ptijìa  Conf alonerio  Romano  SacrceTheolo- 
gice  Dodore  Protonotario  Apojìolico , Rev. 
D-  Afe  ani  0 Torrio  Romano  S.  T.  P.  Vicario 
perpetuo  ad  curam  animar  um  in  di  da  Bajl- 
lica,  RR.  DD>  Andrea  Amico  Alagijìro  C(3?- 
r emoni  arum , ^ Hieronjmo  Jacomello  prce- 
dido  Clericis  Benejìciatis  di  dee  Bajllicce  ^ 
ac  Alexandro  Thomajto,  & Francifeo  Aiac- 
ci onetto  Sacrijìis  ejus  Ecclejtee  Tejìibus  ad 
prcemìffa  omnia, & Jlngula  vocatis,  habitis, 
atque  rogati  s . 

Ego  Jacobus  Grimaldus  Archivili  a dU 
BaBaJìlicce  ìiotarius  puhlicus  in  Archivio 
Roman^  Qurig  defcrtptusAe  prgmijis  omni- 
bus. 
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lus , ^ Jìngulis  rogatus  injìdem  manu  pro- 
pria fcripjì,  fahfcripfi,  ^ Jìgnavi . 

Crefcendo  tuttavia  la  divozione  del 
Popolo  Romano  verfo  del  fiio  Santo  Libe- 
ratore, che  meglio  degli  antichi  Cefàri  me- 
ritò ben  due  volte  il  nome  di  Padre  della.* 
Patria  ; la  fan.  me.  d’Innocenzo  X.  temen- 
do,che  la  rimembranza  di  S.  Leone  Magjio 
poteliè  per  avventura  nella  mente  degli  uo- 
mini rimaner  confufà  con  quella  degli  altri 
SS.Leoni , fe  lafciato  Taveflè  lotto  la  men- 
fa  d’un  iftedb  Altare, in  cui  fu  unitamente 
trasferito, come  lì  è detto,  da  Paolo  V.,  fece 
ornare  con  fontuola  magnificenza  TAltare 
allato  a quello  della  B.  Vergine  della  Co- 
lonna , dove  dal  làmolb  Scalpello  del  Ca- 
valier  Alefiàndro  Algardi  Bolognelè  fu 
Icolpita  al  vivo  in  una  gran  tavola  di  mar- 
mo nfioria  d’Attila,  in  atto,ehe  dal  S.Pon- 
tefice  fu  rilolpinto  alle  rive  del  Mincio , 
meditando  lo  {ìeffò  Innocenzo  di  trasferir 
quivi  il  Santo  Corpo . Prevenuto  dalla  co- 
mune necefiìtà , o da  altre  contingenze  de* 
tempijnon  potè  mandare  ad  efecuzione  il 
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già  conceputo  difegno , onde  fègùitó  a ri- 
pofàre  il  Santo  Corpo  (òtto  l’Altare  della_i 
Madonna  unitamente  con  gli  altri  SS.Leo- 
ni,  Uno  a tanto , che  la  Santità  di  Noftro  Si- 
gnore Papa  CLEMENTE  XL  imitatore-^ 
non  meno  dell’Eloquenza , e dell’Apofto- 
lico  zelo  del  MAGNO  LEONE , che  Suc- 
cellbre  nella  Suprema  Dignità , ordinò  al 
Signor  Cardinal  Albani  Arciprete  della.. 
Sacrofànta  Bafilica,  che  fofìèro  privata- 
mente^e  di  notte  tempo  riconofciuti  i San- 
ti Depolìti , per  effettuare  a feconda  dello 
flato  in  cui  fi  fàrebbono  ritrovati  il  fuo 
noli  men  pio  , che  generofò  penderò  . 
Fattafl  adunque  la  fèra  de’zo.Marzo  1713. 
verfo  un’  ora  di  notte  alla  prefènza  dell’ 
Eminentilllmo  Arciprete , coll’  afllflenza 
di  Monfignor  Ferdinando  Nuzzi  Arcive- 
fcovo  di  Nicea  , di  Monfignor  Profpero 
Lambertini  Promotore  della  Fede  , e di 
Monfignor  Bartolomeo  Maflèi  Cameriere 
Segreto  di  Noflro  Signore,  tutti  tre  Cano- 
nici della  fleflà  Bafilica , la  ricognizione,» 
de’  Santi  Corpi , e ritrovatili  nel  modo , e 

for- 
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forma,  che  indicava  Tenunciato  Iftrumen- 
to,  la  Santità  Sua  uditone  il  ragguagliojdo- 
po  matura  confiderazione , ordinò , che  fi 
dovefiero  eflrarre  dal  luogo , in  cui  furono 
dalla  fà.me.  di  Paolo  V.  collocati . Laonde 
il  giorno  24.Marzo  i7i4.trasfèritofiil  Sig. 
Card.  Arciprete  alla  Vaticana  Bafilica  col  fè- 
guito  di  Monfig.  Nicolai  Vicario  della  me- 
defima,e  di  tutto  il  Capitolo  di  S. Pietro, fat- 
ta rimuovere  la  menfà  di  marmo,  che  rico,- 
priva  l’Altare  della  Madonna  della  Colon- 
na , comparve  a prima  vifia  una  lamina  di 
piombo  intagliata  colle  fèguenti  parole  : 

CORPORA  SANCTORVM  LEONVM  PRIMI,  SECVNDI, 
TERTII  , ET  QVARTI  SVMMORVM  PONTIFICVM 
CONDITA  IN  PARTE  DEXTRA  BASILICiE  AD  LA- 
TVS  MAIORIS  ALTARIS  PRINCIPIS  APOSTOLORVM 
SVB  ARA  VETERIS  ORATORII  QV^E  SVPER  EXTRV- 
CTO  PAVIMENTO  TEGEBATVR  INDE  PAVLI  V. 
PONT.  MAX.  IVSSV  EDVCTA  EVANGELISTA  PAL- 
LOTTA  TIT.  S.  LAVRENTII  IN  LVCINA  CARDINA- 
LIS  CVSENTINVS  HVIVS  BASILICHE  ARCHIPRESBY- 
TER  SOLèMNI  processione  IN  NOVVM  TEMPLVM 
EXTVLIT  ET  HAC  SVB  ARA  IN  EADEM  MERIDIO- 
NALI PARTE  REPOSVIT  XXVII.  MAH  DOMINICA 
INFRA  OCTAVAM  ASCENSIONIS  MDCVII.  PONTI- 
HCATVS  EIVSDEM  S.D.N.  ANNO  TERTIO. 

Indi  furono  trovate  confufè  con  alcuni 

pez- 
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pezzi  d’antiche  tavole  le  Oflà , e le  Ceneri 
de’  Santi  Leoni  II.  III.  e IV.  le  quali  polà- 
vano  fopra  il  coperchio  d’una  calla  di 
piombo,  che  nel  vano  dello  llellb  Altare, 
dentro  un  antico  pilo  di  làcre  ftorie  a bal^ 
Io  rilievo  effigiato , fu  già  nel  1 607.  rac- 
chiufa  . Raccoltili  perciò  quei  facri  avan- 
zi con  ogni  maggior  diligenza,  e divozio- 
ne, furono  indi  ripofti  in  un’Arca  divifà  in 
tre  partimenti  , e decorolamente  ornata 
col  fondo  di  ladra  d’argento  guarnita»» 
d’oro  all’intorno , ed  arricchita  con  targhe 
di  ricamo , in  mezzo  delle  quali  campeg- 
giavano l’armi  di  Noftro  Signore , e da  i 
lati  quelle  del  Capitolo , e della  Fabbrica 
di  S . Pietro . Alzatoli  dipoi  parimente  da- 
gli Opera]  della  Fabbrica  il  coperchio  di 
piombo,  che  ferrava  la  cada , fu  trovata.» 
altra  cada  antichiffima  di  pino  ( che  può 
crederli  edèr  quella  deda  fatta  fabbricare 
da  Sergio  nel  primo  tralporto)ed  appredb 
fi  vide  una  lamina  di  piombo , dove  erano 
incife  le  feguenti  parole  : 

CORPFS  S.LEONIS  PJPAE  PRIMI. 

Difoo- 
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Difcopertafi  finalmente  ancora  quefta, 
apparve  il  Corpo  del  Gloriole  Pontefice 
San  Leone  Magno , lènza  mancanza  di 
alcuna  delle  Tue  parti,  nella  guilà  appun- 
to , che  vien  delcritto  dal  Signor  Dottore 
MichePAngelo  Paoli  nella  fua  Relazione, 
che  fi  darà  apprefib  al  Tuo  luo^o . Non 
può  elprimeriì  il  tenero  lèntimento , che 
molìè  nelPanimo  de*  Circoftanti  il  vede- 
re, dopo  il  decerlo  di  quali  tredeci  lècoli, 
conlèrvarfi  ancora  intiera,  benché  logo- 
ra , e confumata  dairingiùrie  del  tempo 
la  forma  del  Santo  Corpo , e de*  fuoi  ve- 
fiimenti  Pontificali  ; e principalmente , 
quando  il  Signor  Cardinale  Arciprete-» 
preio  lo  lj3Ìllone  di  oro , che  fatto  ad  ufo 
di  conficcarlo  nelle  Croci  del  Pallio,  flava 
a mìfura  del  Petto,  nel  fito  appunto , ove 
comanda  il  Cerimoniale,  che  fi  abbia  a 
porre  la  prima  di  tali  Ipille,  prelèntollo 
a bacciare  alla  divozione  degli  Alianti , 
Non  debbe  parimente  tacerli,  come  Po- 
dere fuavifiimo,  che  efalava  da  quel  Sa- 
cro Depofito,  riempiè  non  pure  la  parte 

D del 
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del  Tempio  all’Altare  più  vicina , ma  an- 
cora fi  fiele,  con  maraviglia  di  ognuno, 
quali  fino  a’ piedi  della  Navata  grande  di 
mezzo.  Fuinapprellb la Cafladi legno, 
quali  lacera , per  lo  proceflb  di  tanti  leco- 
li , con  Ibmma  diligenza  tratta  fuori  da 
quella  di  piombo  adattata  in  altra  Calia 
ivi  preparata , e col  lèguito  dell’Eminen- 
tifiimo  Arciprete , ed  accompagnamento 
Procefiionale  del  Ilio  Vicario,  Capitolo, 
e Clero  con  Torce  accelè  in  mano , e fal- 
meggiando , portata  inlieme  con  l’ altra 
de’Santi  Leoni  li.  III.  e IV.  nella  Cappella 
di  SanNiccola,  per  alpettare  le  determi- 
nazioni di  Nofiro  Signore  fovra  la  trasla- 
zione folenne , che  far  le  ne  volea  all’Al- 
tare proprio , ornato  da  Innocenzo  X.  per 
maggior  culto  di  quello  Santo  Pontefice . 
La  mattina  de*  due  di  Aprile  dello  fiefiò 
anno , calato  Nofiro  Signore  in  San  Pie- 
tro , ed  indi  trasferitoli  alla  Cappella  di 
San  Niccola,  dopo  aver  celebrato  in  que- 
fio  Altare  la  Melià  balTa , riconofciuti  dal 
Notajo  de’Sacri  Riti  i fuggelli,  fece  aprire 

la 
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la  Cuflodia  di  legno , e dopo  avere  incen- 
fato  il  Santo  Corpo , piegando  le  ginoc- 
chia in  orazione  davanti  a quello,  ba- 
gnollo  di  calde , e fèrvorofè  lagrime-»  ; 
indi  accoflatifì  i Signori  Cardinali,  g-» 
Prelati , e pofcia  tutta  la  Nobiltà , che  fer- 
viva  Noftro  Signore , ebbe  cialcheduno 
la  confblazione  alla  prefenza  di  Sua  San- 
tità di  venerare  le  Sacre  Ceneri , e di  rico- 
nofcere  quanto  male  fi  apponefièro  colo- 
ro , che  in  qualche  fcrittura  divulgarono 
( fiafi  tefio  a penna , o pure  impreliò  ) fèr- 
barfi  la  Teda  di  San  Leone  in  Aquitania , 
un  Braccio  nella  Pollonia , ed  altri  fimili 
ritrovamenti , pur  troppo  creduti  da  più 
di  uno  de’ moderni  Autori,  forfè  anche 
tratti  dall’invidia,  che  cosi  ricco Teforo 
fi  confervi  intiero  nella  Vaticana  Bafilica, 
a gloria  di  Dio , e della  Santa  Romana 
Sede.  Quindi  non  fia  maraviglia,  chcL> 
la  Santità  di  Noftro  Signore  , che  gelofo 
Cuftode  di  quefto  Sacro  Pegno , non  vol- 
le appropriarfi  alcuna , benché  picciola 
particella,  e minuto  avanzo  deirOftà,  o 

Vedi 
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Veftidel  Santo,  così  ancora  vietò , che  ai- 
trine  toglieffe , imponendo  a’trafgrelTori 
la  pena  della  {comunica , a Lui  rifèrbata , 
da  incorrerli  fènz’altra  dichiarazione . 

Finalmente  nell’anno  fèguente,  aven- 
do Sua  Santità  determinato  agli  undici 
di  Aprile , giorno  dedicato  alla  Feda  del 
Santo  Pontefice,  di  farne  la  (bienne  trafi 
lazione  all’Altare  Tuo  proprio,  pubblicata 
a’  9.  rindulgenza  per  quelli , che  aveflèro 
vifitata  la  Bafilica  Vaticana,  da’primi  Vefi 
peri  fino  al  tramontar  del  Sole  del  gior- 
no avvenire  , la  mattina  del  Mercoledì , 
Vigilia  della  Fefta  medefima , il  Sig.  Car- 
dinale Arciprete , accompagnato  dal  fuo 
Vicario , ed  alcuni  del  Capitolo , e Clero, 
portatoli  nella  Cappella  di  SanNiccola, 
furono  alla  prefènza  de’Maeftri  di  Ceri- 
monie di  San  Pietro,  e del  Notajo  de’ Sa- 
cri Riti  riconofciuti  i fuggelli  appofiivi , 
e benedetta  la  nuova  Calia  da  Monfignor 
Vicario  colle  {acre  confiiete  Cerimonie , 
fi  venne  dagli  Opera]  della  Fabbrica  ele- 
vando a poco  a poco  la  vecchia , dove  era 
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il  Santo  Corpo  per  collocarlo  in  quella  ; 
ma  non  ottante , che  TAnno  precedente 
fodero  date  prete  con  ogni  efàttezza  le 
mitùre  dagli  Architetti  più  prattichi  del» 
la  Reverenda  Fabbrica , non  fi  sa  per  qua- 
le accidente,  fi  trovò,  con  fènfìbile  difpia- 
cìmento  di  tutti  gli  Adanti , non  potere 
adattarli  nella  nuova  Cada , che  ricca- 
mente guernita  di  Oro , e di  Argento , 
dava  ivi  appredb  preparata . In  cosi  gra- 
ve difbrdine , e confufione  per  lo  peri- 
colo , in  cui  vedevand  pode  le  Sante  Re- 
liquie , il  Sig,  Cardinale  Ordni  Vefcovo 
di  Porto,  ed  Arcivefcovo  di  Benevento, 
che  per  idinto  della  fua  ben  chiara  Pietà 
fi  trovava  prefènte  alla  funzione,  fu ggerì, 
che  d levadèro  le  quattro  tavole  lacere , 
e quad  confùmate,  che  formavano  la  vec- 
chia Cada , e d lafciadè  il  fondo  fblo , do- 
ve adagiavad  il  Santo  Corpo  : il  che  pron- 
tamente efeguito , fu  la  nuova  Cada  ca- 
pace di  riceverlo , ed  ivi  ripodo , e fer- 
mato il  coperchio  con  li  fbliti  fuggelli 
del  Sig.  Cardinale  Arciprete , fu  fbpra  gli 

E omeri 
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omeri  del  Sig.  Cardinale  Vefcovo  di  Por- 
to , e del  Sig.  Cardinale  Albani , ed  altri 
Prelati , e Canonici  della  Bafilica , prece- 
dendo in  ordinanza  proceflìonale  il  re- 
cante del  Capitolo , e Clero  colle  Torcie 
in  mano , e col  Canto  d’inni,  e di  Salmi, 
trafportata  alla  Cappella  del  Coro . La 
Calìa  fbpradetta , oltre  Tornamento , che 
aveva  in  sè  ftefìa , fu  arricchita  al  di  fuore 
con  ogni  vaghezza , e fimetria , di  Cartel- 
loni dorati , fiocchi  di  Oro , e felloni , che 
facevano  mirabilmente  {piccare  le  pro- 
porzioni del  contorno  ; ed  era  {©{tenuta 
nelle  quattro  Cantonate  del  balàmento 
da  altrettanti  Leoni  di  tutto  rilievo,  mefll 
a oro,  che  fopra  la  Teda  tenevano  una 
Stella,  e colle  Branche  abbracciavano  i 
Monti , Arme  gentilizie  di  Noftro  Signo- 
re ; ed  in  tal  forma  fu  elpofta  ibpra  l’Al- 
tare del  Coro.  Correndo  il  tempo Qua- 
refimale,  furono  la  mattina  celebrati  i pri- 
mi Vefperi  {blenni , ed  acciocché  in  ogni 
momento  fodero  rendute  a Dio  le  grazie, 
e glorificato  il  Santo  Pontefice , diftribui- 
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tefi  a vicenda  Tore  della  Vigilia  tra  il  Si- 
gnor Cardinale  Arciprete,  Capitolo,  e 
Clero , volle  TEminenza  Sua , prima  di 
ogni  altro , moflrare  in  ciò  la  (uà  fublime 
Pietà,  fecondata  dal  Religiofo  fervore  del 
Sig.  Cardinale  Orfini , il  quale,  con  grave 
fuo  incomodo , in  quella  ftefià  ora  avanti 
l’Arca  del  Sagro  Corpo , fi  rifèrbò  a cele- 
brare la  Mefià. 

La  mattina  fèguente  1 1 . di  Aprile,» , 
Feda  del  Santo,  dopo  cantata  da  Monfi- 
gnor  Vicario  la  Mefla , Monfignor  Nic- 
colò Fortiguerra,  Prelato  domefiico  di 
Noflro  Signore , e Canonico  della  ftefla 
Bafilica,  veftito  di  Cotta,  e Rocchetto, 
recitò  con  fingolaré  erudizione , e facon- 
dia un  Panegirico  Latino  fbpra  le  gette 
ammirabili  di  San  Leone  Magno,  cui 
volle  eflère  prefènte  la  Santità  Sua  fbpra 
il  Coretto  de’Mufici  a finifira  della  Porta 
della  Cappella , a queflo  effètto , fecondo 
la  confuetudine  appreftato  ; e fu  tal  com- 
ponimento dalla  numerofà , e fcelta  Co- 
rona degli  Uditori  con  meritate  lodi  ac- 
cia- 
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clamato.  Terminata  1* Orazione,  calò 
Sua  Santità  nella  Cappella  , ed  avanti 
l’Arca  del  Santo  Depofito  diflè  la  Meda 
privata . Il  giorno  alle  2 1 . ora , edendofi 
ridotto  in  S.  Pietro  quad  tutto  il  Sac.  Col- 
legio , e la  Prelatura  della  Corte  Romana, 
fu  ordinata  la  Procedione,  come  qui  fi 
narra , e fi  trova  più  minutamente  pre- 
fcritto  nell’  Idruzione  data  da’Maedri 
delle  Cerimonie  Pontificie , la  quale , per 
maggiore  fbdisfàcimento  al  Lettore , fi 
porrà  in  fine  del  prefènte  Ragguaglio . 

Precedevano  con  candele  accefè  in 
mano  le  tre  Confraternite  Laicali , quella 
del  Santidimo  Sacramento  idituita  nella 
Bafilica  di  San  Pietro , ed  altre  due  erette 
nelle  Chiefè  filiali  di  San  Giacomo , detto 
Scodàcavalli , e di  Santo  Egidio  in  Bor- 
go , colle  fblite  loro  Croci , e Divife_» . 
Seguiva  in  appredb  il  numerofb  Capito- 
lo, e Clero  della  Bafilica  Vaticana:  tutti 
colle  Torcie  alla  mano.  Succedeva  indi 
l’Arca  fopra  nobil  Feretro  elevata , e fb- 
ftenuta  da  quattro  Arcivefcovi , e Vefèo- 

vi. 
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vi , Canonici  del  medefimo  Capitolo  con 
Piviale , e Mitra , lòtto  maeflofb  Baldac- 
chino, le  cui  Afte  reggevanfì  da’ Came- 
rieri Segreti , e di  Ohore  del  Papa , e cam- 
minandovi aH’intorno  in  due  fiJa  dilpofli 
li  Camerieri  Extra , gli  Scudieri,  eBuffo- 
lanti  della  Corte  Pontificia,  in  numero 
di  12.  con  Torce  accelè,  era  da’ Maz- 
zieri , e Guardia  Svizzera  cuftoditò  da 
ambe  le  parti . Veniva  polcia  la  Santità 
di  Nofiro  Signore  col  folo  berettino  in 
capo , e con  Torcia  accefa  in  mano,  fègui- 
tando  a piedi  le  venerate  fpoglie  del  San- 
to Predecellòre , e colle  pupille  immobili, 
e fifiè  airUrna  (aerata , univa  talmente  là 
maeftà  di  Sommo  Pontefice  all’interno 
affètto  delPAnima,  che  accendeva  Penti- 
mento di  Pietà  nel  Popolo  affollato  a ri- 
guardare così  decorofa  funzione . Erano 
apprefib  quafi  tutti  i Signori  Cardinali  re- 
fidenti in  Roma  (eccettuati  gl’infermi) 
ciafeheduno  col  proprio  fèguito,  e con 
Torcia  accefa  in  mano . Procedeva  in  ul- 
timo colle  Torce  parimente  alla  mano. 


/ 
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diftinta  ne’fuoi  Ordini,  e Gradi , tutta  la 
Prelatura  della  Corte . Ufcita  dal  Tem- 
pio la  {agra  Pompa,  accompagnata  da  più 
Cori  de*  Mufici , chef  intuonavano  a vi- 
cenda i (agri  Inni,  s‘incamminò  a mano 
deftra  al  di  dentro  del  Portico,  e con- 
tinuando per  la  delTa  parte  lotto  il  lato 
dritto  della  Piazza , giunle  per  la  mede- 
lima  lino  al  grande  Obelilco  ; dove  ap- 
prollimandoli  l’Arca  fu  dall’  Artigliarla 
del  Cartello  Sant’Angiolo , liccome  avea 
già  pratticato  quella  della  Guardia  Sviz- 
zera del  Vaticano , replicatamente  falu- 
tata , ed  il  limile  fecero  abballando  le  loro 
Armi  le  Compagnie  de’  Cavalleggieri , e 
delle  Corrazze,  liccome  ancora  l’infan- 
taria , che  diljDorta  in  più  fila  ne’  fiti  op- 
portuni , curtodiva  da  un  lato , e l’altro  il 
giro  della  Procelfione , acciocché  non  fof 
lé  interrotto  dal  Popolo  innumerabile , 
che  raddotto  vi  era  a guardare  quello  Ib- 
lenne  Trionfò . Entrata  nel  Tempio  la 
Procelfione , ed  avvicinatali  l’Arca  al  luo- 
go dertinato , fu  pofata  (òpra  un  Altare , 

eret- 
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eretto  a pofla  avanti  quello , dove  fi  do- 
vea  racchiudere  il  fagro  Corpo  ; e quivi 
inginocchiatofi  Nofiro  Signore  col  fàgro 
Collegio  dilpofto  ne’  fùoi  Banchi  a defira, 
e finiftra  preparati , dopo  aver  fatta  breve 
orazione , incensò  in  piedi  tre  volte  il  fà- 
grofanto  Depofito , indi  cantata  la  Col- 
letta del  medefimo  Santo , e benedetto 
fòlennemente  il  Popolo  da  quello  fieflò 
Altare,  ritornò  alle  ftanze  del  proprio 
appartamento  nel  Palaggio  Apofiolico 
Vaticano . Frattanto  il  Signor  Cardinale 
Arciprete  colPafiiffenza  del  fuo  Capito- 
lo fatta  ipoglìare  l’Arca  degli  ornamenti 
efferiori , ordinò , che  fi  racchìudeflè  il  fà- 
gro Depofito  nella  Cada  di  Piombo,  che 
flava  già  fituata  dentro  la  Menfà  di  Mar- 
mo ; e dopo  avervi  meflb  alcune  Meda- 
glie , con  la  memoria  incifàvi  di  quefla 
fblenne  Traslazione , fu  allaprefènza  fua 
faldato  il  Coperchio  coll’impronta  del 
proprio  fuggello  ne’ quattro  lati  del  me- 
defimo Coperchio;  e dell’atto  ne  fu  roga- 
to dal  Notajo  de’facri  Riti  publico  iflro- 

E 2 mento. 
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mento.  Indi 'dair Eminenza  Sua  diftri- 
buite  al  Sagro  Collegio,  ed  alli  Canonici 
della  Sagrolanta  Bafilica  fòmìglianti  Me- 
daglie , terminò  così  pia  funzione , la_» 
quale  imprefie  nel  cuore  di  ciafcheduno 
de’  riguardanti  una  più  viva  novella  Fe- 
de nel  Patrocinio  di  quello  ammirabile 
Santo  Pontefice  . Voglia  adunque  il  Si- 
gnore Iddio,  che  ne  faccia  impetrare  il 
favore  in  quelli  tempi , ne’ quali  più  che 
mai  Ipalancate  le  Ibglie  di  Lucifero  per 
dare  il  guallo  all’Eredità  de’Santi , il  No- 
flro  Santidimo  Padre  Clemente  XI, 
fi  prefènta  ancor  ellò  a far  argine  col  luo 
Zelo  all’innondazione  dell’ Armi  Infe- 
deli, ed  a Ipegnere  colle  lue  lagrime  le 
faville  lèdiziole , che  in  qua , e in  là  pare 
fi  veglino  fulcitare  dall*  ehinta  Erefia_»  ; 
tanto  che  lìccome  la  Santità  Sua  li  fa  pre- 
gio d’imitare  il  Santo  nominato  Prede- 
celTore  nell’Apollolica  favella , e nell’ A- 
pollolica  intrepidezza,  vaglia  ancora  a 
fulminare  i fuoi  Nemici  con  un  limile-» 
Apollolico  lanto  terrore . 


De- 
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Devefi  aggiungere  a quanto  {Incora 
fi  è riferito , avere  Sua  Beatitudine  fatta 
fare  una  Lampada  nobile  di  Argento , che 
già  è fiata  pofia  avanti  fAltare , a cui  fi 
è trafportato  il  Santo  Corpo,  ed  averla 
dotata,  colf  entrata  di  due  luoghi  di  Mon- 
te, a quello  effètto  aflègnati,  acciò  arden- 
do perpetuamente,  fia  un  continuo,  e pe- 
renne contrafègno  della  fua  venerazione 
verfb  il  luo  Santo  Predecefibre  Leonje 
il  Grande . 


IN- 
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Ad  proprium  Altare . 


S Tatui  a per  SanBìJJìmum  Domìnum  Nojlrum  Tranilatìonìi  die,  qu /e  poterli  ejfe 
Nat  aliti  a ejufdem  Sancii  1 1.  /Ipriliì,  dlgnahltur  idem  SanclljuPater  prò  Jua 
erga  Sancium  Fontlficem  de'votlone,  & /dnmarum  profcclu,  Indulgentlam  ple^ 
narlam  concedere  j tjplique  edìtam , In  loch  /oliti s affigl  facere , (t  puhlìcarì^ 
faltèm  triduo  ante  dlBam  celehrltatern  • 

Interim  medium  Baftllc/c  gremlum,  (t  Portlcui  ejafdem  pretioftorlbm  Culcltrh 
ornahuntjAT,  Sacellum  Chori  Holojerico  Damafceno  tanln  aureh  per  futuras  dccur* 
rentlhui  Intcf/lntio  7/ejlletur)  Altare  ejufdem  Sacelli  auUum  undequaque,  (t  tam 
antCy  quàm  hit erallter  paliti  Vhrygio  opere  elahorath  ohduButn  ornahltur  Cruce,Ò* 
/ex  Candelahrii  aureh  Bn/tlica  y totldemque  alili  in aurath  Sacrarli  Pontifica  in 
arcuata?»  formavi , Ttulgò  di  Centinai  y dl/pofith  , umbella  ex  att alleo  textili  de/u- 
per  po/ua . 

Atite  Altare  SanSil  Leonh  parahuntur  /edllla  prò  Eminenti ffmh  Patrlbui  in 
tetragoni] ?»um  di/pefitay  auliChque  coopertay  à tergo  eorundem  alla  prò  Pralath; 
in  tratmer/a  aierò  Na’vl  ver/ui  Tumulum  Alexandrl  Papié  E'IIU  /edllla  prò  Capl^ 
tulo,  (t  Clero  Bafillca  textUibui  con/ueth  obduBa;  Ù'  Navh  reBa  è regione  Aitarli 
Sancii  Leonh,  velati  altera  Eccle/ta,  columnh  minime  pratermlffii , ornahltur  HolO'- 
/etico  Dama/ceno  rubro  tanlh  aureh  dlfcrlmlnato  • 

Porrò  Juper  Altare  Ipfiui  SanSil  Leonh  collocabuntur  Cruxy^ /ex  Candelabra 
argentea  , totldemque  ma'] ora /uper  marmoreo  Balaufilo , ita  tamen,  ut  Aitarli /ron- 
tem  mirimi  ohumbrent, 

Extra  dlBum  BalauUìtm  erìgetur  Altare  portatile , /ex  Candelabrh  argenteh 
crnatum,/inè  Crucey  Ita  collocahìtur,  ut  inter  Ipfum,  & Balaufilum  in  fine  Pro- 
cejfionli  habendec,  commode  poffit  componi  Corpus  Sancii  Pontlficls  cum  magnificenti/- 
fimo  Feretro  ,/uper  quo  portahltur  in  Transhtlonh  anione  ; atque  adeh,  ut  Altare 
portatile , (t  Altare  fixum  Sancii  Ponti  fidi,  una  cum  Sacro  Corpore  intermedio  y Ù* 
con/ent arici  elevato  , unicum  conjtituere  videatur  Altare» 

Magijìrh  C/cremoniarurn  Pontìfich  tjph  edi  curabunt  ìnfrafcriptai  Orationei, 
à SanUifwio  Domino  Nofiro  re/peBivè  dicendai  ante , Ò'  pofi  TraTàilationem  > vide- 
ìicet  : 

Pontifex  fians  dicet  fin}  Cantu  : 

Oremus, 

Fac  iios  quaefumus  Domine  Sanefti  Leonis  Confeflbris  tiu,  atque  Pontificis, 
Corpus  dignè  continiTere , ciijiis  patrociaiuin  cupimus  inceflaiiter  haberc-^  • 
Per  Chiiftuni  Doininum  nodrum  . Amen  • 

Ponti/ex  fians  dicet  in  Cantu  : 


Oremus. 

Exaudi  quaefumus  Domine  preces  nodras , quas  in  Beati  Leonis  ConfefToris 
tui  y atque  Pcntiiiciì  ioiemaitate  deferimus,  ut  qui  cibi  dignè  meruit  famulari , 

ejus 
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efus  intercedentìbus  metitls  ab  omnibus  nos  abfolve  peccatis  • Per  Chrl/lum 
Dominum  noftrum  . Amen  . 

Fridìe  Tramìationem  Primus  Céerernoniarum  Mapfier  SanSiiJJimi  Domìni 
Noftrì  infrafcriptam  Intimationem  tjpiì  editam  Curforìbui  tradet , cuique  D^Car-* 
iinalì  deferendam  ; & erìt  bujumodi  ; 

Feria  5.  die  xi.  hujiis  bora  vigefìma  cum  dimidio  in  Bafilica  Vaticana  fìet 
Translacio  Corporis  Sanali  Leonis  Magni,  Sandiffimo  Domino  Noftro  praefente, 
Eminentiirmii  Domini  Cardinales  , qui  adefle  voluerint,  accedenc  redà  ad  Sa- 
crarium  praefatae  Bafilicse  induti  RocebettOy  ManteìkttOy  & Mozzetto  coloris  cur- 
renris  ,*  deinde  Cappas  fument,  ad  Chorum  Canonicorum  coliegialiter  pergent,' 
ac  Proceflìoni  intererunt  ; mandantes  propterea  praeparari  Intorticium  in  eadem 
fupplicacione  geftandum  • 

De  mandato  SanBijfìmi 

Candidus  Gallina  SS.  D.  N.  Caerem.  Mag. 

R.  P,  D,  Sergardui  Secretarìui , (3-'  Oeconemm  Rc'ver.  Fahrìca  SanBì  Retri 
mandahit  preparavi  tot  Intorticia  , quot  Pr alati  Tramìatìoni  poter unt  interejfe  ; 
necnon  Intorticia  y & Candela  quantum  fatìs  prò  Confraternitatìbui  ; item  Intor-^ 
ticia  prò  1 2.  Scutiferis , feu  Camerarìh  extra  Ponti ficiis» 

Idem  R,  P.  D,  Sergardus  mandahit  infuper  fero  dici  g.deferri  ad  Sacellum  San- 
cii Nicolai  Peretrum , & novam  Capjam  , in  qua  B,  Pontìfcìi  Corpus,  erti  repo- 
nendum  . 

yi  Sacrifìa  Bafilica  parabuntur  fimiliter  Intorticia  prò  Capitulo  y & Clero 
ejufdem  Bafilica. 

R,  P.  D.  PrafeBus  Palatii  ydpojìolici  mandahit  praparari  quadrilìbrem  Ca^ 
reum  à SauBiffimo  Domino  Nofiro  in  Proccjfione  gefiandum  . 

SenBijfmus  Dominus  Nofier  dìe  fefìo  SanBi  Leonis  pojl  Orationem  in  laudem 
SanBì  rem  divinam  faciet  fuper  Altare  Chori  Canonicorum  ante  Sacrum  Corpus  , 
ideo  Rezierendijfimus  SacriBa  mandahit  omnia  necejfaria  praparari  per  conjuetos 
Mi  nifi  r OS . 

Idem  Sacrifia  prò  Translationis  aBione  mandahit  praparari  pluteum  y •vulgh 
Faldidoro  , ad  orandum  , prò  Papa , tum  in  Choro  Canonicorum  , tum  ante  Altare 
SanBi  Leonis 

Item  Thurihulum  aureum  cum  Acer r a , £«?  lihrum  Orationum,  cum  candela. 

Cofmeta  Pontificìs^  •vulgò  Vìoiicxi,  fuhgenualia  confuetis  puhinarihuSy& jìra~ 
gulìs  ex  holoferico  •villofo  rubro  praporahunt  y tam  ante  Altare  SanBififimi  Sacra- 
mentì  y quàm  ante  Confeffionem  Princìpii  Apofiolorum  prò  Papa  fuper  iifdem  preca- 
turo-  Ornahunt  parìter  Odaum  ad  dexteram  Aitarli  Chori  prò  Papa  prafatam 
Pane^yrim  audituro . 

Feria  3.  infra  Hehdcmadam  Pafponis  die  ii.  Aprtlis  poft  Completorium  reci- 
tahitur  in  ChoroM  Clero  Bafilica  Matutìnumy  cum  / audlhui  Officìì  fcquentis  dici. 

Feria  4 die  io.  Aprilis  bora  duodecima  dkm  adbuc  cìaufis  Bafilica  Foribus 
opud  Altare  SanBa  Maria  Gregoriana  cantahuntur  Horay  (T  Mìffa  ConuentnnliSy 
Éminentiffimus  Cardlnalìs  Alhanui  Archipreshjttr  Bafi  ica  , una  cum  Re^crendiJ- 
fimo  Ficario  y alìquìhui  ( anonicis  , Beneficiaih^  Magiftris  ^ aremonìarum  Bafilica, 
Sacrijtisy  ac  òacrorum  Rìtuum  ' ongregacionis  Notarlo  accedei  ad  Sacellum  Ohi 
Nicolai  Bartnfisy  uhi  RrojC}  end'jfimui  Vicarius  nevam  Capfam  ad  praferiptum  Pon- 
tificalis  Romani  bene dicet  ^ delude  faUa  commemoratione  SanBì  Pomi ficis  y iifdem 

pra-* 
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fr/ffentihuSi  & fupradtSìo  R»P,D.Sergardo  Fahrlca  Oeconcmoy  & ejufdetn  Congrc^ 
gationii  Secretar  io , fiet  nova  Sacri  Corporis  recognitio , qua  per  aci  a in  novam  Cap^ 
fam  recondetur  Sacruin  Pignui  ah  EminentiJJtmo  /^rchipreihjtero  prò  fua  pietatc 
velo  ferico  rubro  cooperiendum , fuperinducio  Capfa  opercuìo  ferreii  cochhìi  fir* 
maio  y idem  Eminentijfimm  Archipreih^ter  dignahitur  proprio  figilìo  fuper  vittas 
Jericas  alhaiy  anguìoi  Capfa  devincientei  fignatoria  Cera  oh  [ignare  . 

Expkta  Jldijfa  Conventuali  de  feria  tranifcretur  Corpus  Sancii  Leonii  à ditto 
Saeeìl'O  Santlì  l^ìcolai  ad  Cappeìlam  Chori  per  Clerum  Bafilica  Pfalmoi  canentem , 
^ Intorticia  accenfa  geflantem  , fubeuntihus  Sacrum  Pignus  nedum  /^rchìepifeopU  , 
Canonicisy  Vicario  , [ed  (t  ipfo  Eminentijfmo  y^rchipreshjterOy  fi  ita  ei  piacerei y 
prò  fua  erga  Santiiim  Ponti ficem  devotione . 

In  Choro  exponetur  juper  Altare  y adeout  Caput  Santii  in  corna  Euangeliì 
cUnet  y & fune  referatis  Bafilica  Forihus  y prtcfente  Eminentifmo  Archipresh^tero 
cum  Cappa  , per  eumdem  Vicarium  Bafilica  cantahuntur  Vefpera  Pontificales  ; qui- 
hus  abjolutis  incipient  ante  Sacrum  Corpus  Vigilia  , quorum  bora  prima  per  Emi- 
nenti jjìmum  Arcbip'reshjterumyfiei  placehit  y explehitur  y cateris  inter  Capitulur/iy 
Ò‘ Clerum  dijlrihutis  ufque  ad  [olemnem  Translationem  exclufivì  y eis  excepth  y à 
quibm  Divina  Officia  in  eedem  Choro  foletnniter  perfohentur  • 

Pro  bujufmodi  Vigiliis  praparahuntur  tri  a ohlonga  [camnay  è confpetiu  Crucis 
Altarìs  y unum  prò  CanonicìSy  panno  rubro  coopertum  , reliqua  duoy  unum  à dextris 
primi  prò  BeneficiatiSy  aliud  à finiftris  ejufdem  pro  Clericis  BeneficiatiSy  panno  vìridi 
iooperta» 

Pofl  prandiu?»  bora  confueta  per  Muficos  Bafilica  cantabitur  Completorium. 

Pofi  Completorium  Canonico  facris  ìnduto  officium  [adente  cantabitur  Matutì- 
tium  y cum  Laudìbus [equentis  fejìi  SanBi  Leonis  . 

Mane  proximo  feria  ^•die  n.  Aprilis  bora  confueta  ante  Sacrum  Corpus  per- 
folventur  in  Canta  Hora  Prima , (y  TertìOy  Miffia  Pontìficalis  de  SanHo  per  Reve- 
rendiffimum  Vicarium  , deinde  Sexta  y Nona  • 

Interim  Sanili ffimus  Dominus  Nofter  defeendet  ad  Bafilicam  y (y  effiufis  precìbus 
ante  Altare  Santiiffimi  Sacramenti  , & ante  Confeffiwnem  Santii  Petri  afeendet  in 
Odaum  addexteram  Altaris  Chori  y ex  quo  audìet  Oratìonem  à R*  P.  D,  Nicoìao 
Fortiguerra  ejufdem  Bafilica  Canonico  in  hahitu  Canonicali  y hahendam  , in  laudem 
Sanili  Pontificis  y ex  fuggejìu  in  corna  Epifiola  ejufdem  Altaris  collocando  , ly  con- 
fueta Calcitri  circumvefìendo* 

Si  quis  ex  DD»  Cardinalibus  Orationi  ìntererit , Cappam  induet , 

Pofi  Orationem  prafatam  SanUiffimus  Dominus  Nofier  defeendet  in  Cappeìlam 
Chori , ubi  Mijfam  planam  celebrabit , & ea  ahfoluta  ad  ojEdes  Pontificias  redibit , 
oefiatim  cantahuntur  in  Choro  Vefpera  Pontificales. 

A prandio  y abfoluto  Completorio  , dum  Sacrum  Corpus  fuper  Feretrùm  extra 
gredus  Preshjterii  dilla  Cappella  praparandum  dlligenter  apt abitar , Sanliiffiifnus 
Dominus  Nofier  per  Jcalas  interior es  defeendet  ad  Bafilicam , (y  effiufis  de  more  preci- 
bus  ante  Altare  Sacramenti  y Confeffiìoncrn  Sanliorum  Apofiolorum  y perget  ad 
tandem  Chori  Cappeìlam  • 

Interea  difponetur  Proceffio  ordine  fequenti  : 

Praeunte  [olito  Papi  Itone  Cleri  Vaticani  y pracedent  tres  Confraternìtates 
Bafilica  cum  conjuetis  earum  fitgnis , candelas  y ly  intorticia  accenfa  rcfpeliivè  defe- 
rentes  . 

Deìnde  Crux  Copituli  fequentihus  magno  Muficorum  Choro  Nymnum  Irte 
ConfefTor  3 in  Froceffione  cantantiutn  y ac  Chricis  Seminarii  y totoque  [olito 
Clero  Intorticia  pariter  defrente* 

Pojì  Reverendi  fi  mum  Vicarium  medium  inter  pofiremos  Canonicos  incedet  par- 
vus  Muficorum  Cborusy  vulgò  Concertino , jcqueutes  Antiphonas  foto  itinere  conci- 
ne ntìum^  !•  Via 
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I.  Via  Saii(florum  fai5la  eft  reda , & iter  eorum  praeparatum  eft . 

II.  Ifìe  efl , qui  ante  Deum  magnas  virtutes  operatus  eft , & omnis  terra 
doflrina  ejus  repleta  eli  : Ipfe  intercedat  prò  Peccatis  omnium  Populorum  • 

III.  Ecce  Sacerdos  Magnus , qui  in  diebus  fuis  placuitDeq,  & inventiis 
eli  juHus . 

IV.  Sacerdotcs  Dei  benedicite  Dorainum  : Servi  Domini  Hymnura  dicitc 
Deo. 

FroiCtm}  duo  Accoliti  cum  futs  Thnrìhulh  perpetuò  Feretrum  tncenfanteu 

Moie  Sacru?n  Corpus  per  longurn  in  fuo  Feretro  dijpofitum  fub  Baldacchino 
colorii  albi  Cappella  Fontificia , cujus  Hajìa  deferentur  per  Camerarios  Secretos  > 
& Honoris , portabitur  à Feverendijjìmis  Dominis  Ferdinando  Nuptìo  Archiepi- 
feopo  Alicano  , Dominico  Zaulo  /drehiepifeopo  Theo  dopa  , Silvio  de  Cavaleriis  Ar-* 
chiepifeopo  Athanaruuìy  & Frofpero  Marefufeo  Epijcopo  Cjrenenp  ejufdem  Bafilica 
CanoniciSy  Fluvìalihus , (y  Alitris  exornatis , [ubetintibus  idem  Feretrum  Fabrica 
Mini^ris  ruheis  Sagis  indutis . 

A laterihus  vero  hinc  y (y  inde  crunt  duodecim  ex  Scutiferis  y & Camerarih 
Extra  Fapa  y induti  Feftibus  ruheis  y totidem  funalìa  elevantes  > inter  Clavigero: 
Fontìficios  y Milites  Helvetios  y facrum  Feretrum , (y  Fapam  de  more  cujio^ 
diente: . 

Fcfl  Feretrum  immediate  prccedet  Sanciijftmus  Dominus  Nojler , Stola  ìndU’» 
tus  y propriis  manihus  Careum  accenfum  deferens  • 

Foflremò  DD»  Cardinale: , incipiendo  à Senioribus  y Intorticia  pariter  fuis  ma^ 
nibus  gejlantes , quo:  fequentur  Fralati  debito  ordine  . 

Frocejfìone  hoc  modo  direBa  y ac  Sacro  Corpore  ab  Altari  depopto  y collocatoque 
fuper  fuum  Feretrum  y Summus  Fontifex  pojìquam  aliquantuìum  oraverit  in  fuo 
Faldiporio , furgens  dicet  legenda  Orationem  Fac  nos,  6cc.  ut  fupra  . Deinde  mini- 
frante  Navicularn  Eminenti ffmo  Archipreshytero  y imponet  Thus  in  Thurihulurn  y 
accedens  prope  Feretrumy  panda y triplici  duBu  Sacrum  Corpus  thuripeabit. 

Interim  amovebitur  Faldiporium  , 0“  locabitur  lateraliter  à parte  Euangelii  y 
fuper  quo  Fontifex  iterum  genua  feclet  y & pc  permanebit  y donec  elevetur  Fere- 
trum . 

Frocepìonis  iter  y quod  totum  forihus  y (y  frondihus  Herni  debebit , erit  à Cap- 
pella Chori  ad  fanuam  majorem  Baplica  ; bine  per  Fcrticus  à dextris  egredientium 
Ecclcpa  in  magnam  Flateam  y ufque  ad  Obelifcum  : Inde  reBà  ad  Bapìicam  y (y  per 
medium  Ecclepa  ad  Altare  SanBi  Leoni:  • Ibi  Sacrum  Feretrum  inter  Balaujìium  , 
CP  Altare  portatile , ut  diBum  ep  y cornponetur . Frafules  illius  partitore:  genua 
peBent  y bine  indi  in  fuppedaneo  ejufdem  Altari:  portatili:  bini  in  qualibet  parte 
fefe  invicem  refpieientes*  Summu:  Fonti fex  in  fuo  Faldiporio  ante  diBum  Altare 
difpopto  procumbet . Eminentipìmi  Domini  Cardinale:  pariter  in  proprio  fcamtio- 
rum  tetragonifmo  : Fralati  vero  , éf?  Cleru:  Baplica  in  loci:  ad  id  fupra  prapa- 
rati: . Mupei:  interim  Antipbona:  fequentes  canentibu:  : 

I.  Exultabiint  Sanfll  in  gloria , lastabuntur  In  cubllibus  fuis  • 

IL  Corpora  Sandlorum  in  pace  fepultafunt,  & vlrcnt  nomina  eorum  in 
«cernum  • 


III.  Do- 


INSTRUCTIO  GiEREMONIALIS , &c. 

III.  Domine  irte  Sanélus  habitabit  in  tabernaculo  tuo  , operatus  efl  jufli- 
tiam  , requiefcer  in  monte  fando  tuo  • 

T* urn  'Summus  Ponti fcìc  furgens  à fuo  Faldiftorio  imponet  Thut  in  Thurìhulum^ 
(y  dum  ca?itabitur  à Alupcii  ultima  /Sntìphona  Dum  eflet  Summus  Pontifex^  &rc. 
accedens  ante  Altare  thurìficahit  Sacrum  Corpus , ut  alia  vice , cantato  ir*  Ora 
prò  nobis  Sanale  Leo  , cum Juo  dicet  in  cantu  Oratìonem  J'uperius  adnotatami 
Exaudi  quafumiis  Domine  , &c. 

expleta  afcendet  ad  Altare^  coque  exofculato,  hahens  ante  fe  Crucem  dela^ 
tam  ab  Auditore  Rotte  , j'ohmnem  benedi^ìonem  dabit  de  more  ; Ò*  denium  ad 
fuperiores  o/Sdes  Pontipcias  fe  recipiet . 

Pojt  Faptc  difcejfum  , prtcfentibus  tamen  Eminenti jfmo  ArchipresbjterOy  Revc^ 
rendijfwio  Capitulo  , ds?  Clero  , necnon  R*  P*  D.  Sergardo , ac  Sacrtc  Rìtuum  Con^ 
greiatìonh  Notarlo  prtcfata  Sacri  Corporis  Capfa  in  altera plutnbea  intuì  Arafn  in 
forvia  Vrntc  inclufa  fub  proprio  Altari  recondetur  ; ac  fuperimpojito  plumbeo 
operculoy  Eminenti ffmi  Archipresbjt eri  figno  munietur  y Notarlo  fupraf cripto  de 
omnibus  publìcum  tefìmonium  in  perpetuum  datura  Infrumentum  perficiente . 
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Axìmas  Tihi  gratias,B  e a~ 

Tiss  IME  Va  ter  iOmneSi^ 
baierei  ^ agere  dehemust 
qui  h odierno  die  heatos 
LEONIS  ^ retinomi- 
ne  JKAGNI  c inere  sin  or^ 
natiorenii  & auguftiorem  locum  Te  volente , 
ac  pulente  tranjlulimus . Etenim  in  fpent3 
fummam , ^ quemadmodum  confido,  verifi 
fimam  ingredimur , tuum  hoc  f aduni  non 
modo  cundce  Italig  omnibus  Ordinilus  buie 
amplifiima  Civitati pergratumfore , veruni 
etiam  univerfce  Cbrifiiance  ReipuUiccefor- 
tunatum,^  f aiutar  e • Quippe  dumveteris 
Ecclefiis  Her  oas , ac  Magijlros  recenti  pom- 
pa exornamus  bifce perturhatifilmis  tempo- 
. rilus, 
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rihiis,  e andemipforim  patrocinio}  tranquiU 
litatem,^ pacem  ,jure  ac  merito  rebus  af- 
jìiBis  ad  futuram  auguramur , quam  Leo- 
ni s M.agni  temporibus , longe  etiam  acerbio- 
ribuS}  contigije  meminimus . Sanò  vix  ad- 
dite or } ut  credam  faBumejfe  majorumno- 
Jìrorum  negligenti  a,  ut  facri  cineres  tandiu 
ilio  prcecipuo  caruerint  honore , quem  illis 
prò  fila  Jìngulari  piotate , in  ornandis 

SanBorum  monumentis  diligentiapVeJlra^ 
SanBitas  illis^babuit  Quinimo  Jìcperfua- 
fium  habeo , fiuperiores  Romano s Pontijìces 
de  ornando  Leonis  Magni  fepulcro  feepius 
cogitafie . Tejiem  appello  Jìngulare  hoc Jla- 
tuarice  Artis  miraculum , cui  merito  Roma 
vetiis  invideat,  olim  dejlinatum , ut  ejus  tu- 
mulo i?nponeretur  • At  nullus  tamen  fiupe- 
riorumVontificum  honorem  hunc  fiacri  s illis 
ojjibus  habuit , quem  ho  di  e fiunt  confo  cu  ta^ . 
Quid  ita  tandem  ? cur  tandiu  dilatus  Me 
honorfuitì  Dicam  ingenue  quod  fentio. 
Deus  Optimus  Maxima  s,  cujus  providentia 
in  fui  difpojltione  non  fallitur  , optatifftmi 
hujus  dieifortunatam  lucem , hucufque  difi- 

tuliti 
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tulìt , dmn  ejfem  cb  prove^ce  calamitates 
nojìrce , ut  iis fuUevandis  tantus  Vatronus , 
^ piiblic  ce  felicitati  s concili  ator  appareret . 
Qui  dì  f dicamiis  dilatami  de  ir  co  Leonis 
Alagni  gloriam  fuijfe,  quia  nondum fupe- 
riora fcecula  viderant  taìem  Leonis  imita- 
torem^  qualem  in  demente  XI.  datum  divi- 
nitus  Orbi  Chrijìiano  gratulamur . Nemo 
diblian  hoc  à meputet  adulandi  Jludio , à 
quapejìe  longijfmè  femperabfui.  Sitadu- 
lationi  fané  locus,  ubi  locus  ver  ce  virtuti  non 
cjì  : in  tot , tantisque  tam  veris , & aperti s 
dementis  XL  virtutibus , quid  reli8um  ejì 
adulationi  loci  ì Cujus  cum  tam  extent  ad 
pietatempublicafn fovendam,&'  ornandam 
illujiria  monumenta',  tum  vero  nullum,  meo 
quidemjudicio  reperietur  illufirius,  quànu^ 
illuda  quod  ho  die  celebramus . Xiillushoc 
h onore  di  gnor,  quàm,  Leo  Magnus , hoc  pri- 
mo loco  dicami  nullus  undè  prcefentibus  ma- 
li s certius  remedium,  f per  ari  debeat , hoc  fe- 
cundo  loco , Jì  t empori s angiiftice  patiantur , 
ofendam  . Dignijfmum  h onore  prcefenti 
Leonem  Magniim  effe  docent  eximice  tanti 

Fon- 
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Vontìfidsvimius  i confiantìa  ìnadverjls, 
inprofperis  moderatio , in  tradandis  nego- 
tiis  prudcfttiaÀn  tempefiatihis  prcevidendis 
perspicacia  3 dexferitas  in  fedandis.  Quce 
quidem  virtutes  nohilijjimce  cum  in  omni 
ejus  vita  eluceant  3 tumverò  mirabiliter 
eminent  in  gemino  capite  : nimirum  in  de- 
fendenda  contra  Hcereticorum  artes  nefa- 
rias  Kcclejiai  deinde  in  Romano  Imperio 
contra  Barbarorum  arma  propugnando. 

Video  ejfe  proponendam  vobis  à me  ini- 
tio  dicendi  rerum  trijlijfimarum  imaginem. 
liiBuofam , cujus  afpeBum  injito  mortali- 
bus  fenfu  refugimiis  : pertinere  tamen  hoé 
ipfum  exijìimo  ad  Leoni s Magni  virtutenu 
injlgniter  demonjlrandam . Marcetjinquit 
Romanus  Vhilofophus  3jinè  adverfario  vir-, 
tus  3 ncque  majores  unquam  viri  magni  ap- 
parent  3 quàm  in  magnis  calamitatibus . 
Oculos  itaque  in  Orbem  terrarum , ac  tem- 
pora Leonis  conjicite  : bine  Hcereticorunu^ 
doli  s 3 injidiis3perjìdia,  furore  concujfam^ 
contritamque  propemodum  Kcclejlam})  indè 
Romanum  Imperium  Barbarorum  armis 

luce- 
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laceratum , vajìatos  agros , incenfas  Urhcs , 
Oricntem  denique,  Occiàmtcm  Juìspro- 
pè  convuìfum  fcdìbus , ^ ohrutum  videhitis, 
Siijìinete  paulifpcr  tam  trijìe  fpeBaculum  ; 
nam  prcetcrqiiam  quod  prceter  iti  peri  culi  re- 
cordatio  voluptatem  habct  ; nonpatiar , vos 
din  in  hac  acerba  fpecie  contemplanda  im- 
morari  ; ^ quemadmoduni  depuljìs  nubibus 
gratior  fereni  Cceli  amgnitas  ejì , ita  confido 
forCi  ut  frabia  Hcereticorum  perfidia,  ^pa- 
cato per  Leoncìti  Orbe , vobis  eò  jucundior 
■ accidat  insperata  tranquillitas , quh  rnajo- 
rem  metum  immane  s venti  ,pr  oc  elice  que  in- 
cujferunt . 

Age  igitur , recor  dammi  per  Deum  im- 
mortalem , quàm  tetra  tunc facies  Kcclefice 
fuerit,  ehm  Burgundio,Gotus,  Wandalus  de 
Catholica  Fide  exfcindenda  conjurati,  ^ 
Ariana  pefie  per  Occidentem  fpargendeu) , 
domitas  Nationes  à SanBce  Matris  Kccle- 
fice  finn  divellebant  : ehm  Orientem  Nefio- 
riance  faces  incendebant:  cùm  impietas  Ma- 
nicheeorum  infiar  fluvii  ruptis  aggeribus 
tmdique pr omenti s , Africam  prope  omnem 

F per- 
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pervadelat  : cù?n  VrifcìUiani  errar  injìar 
feralis  Hydrceinjìckhat  Hifpanias,  ac  rena- 
fcentihus  identidem  monftris  impiehati  ehm 
in  fuis  di f àpuli  s revivifceòafPelagiuSjHeu- 
tyches  in  fuis,  ehm  alice  ex  aliis  profeminatee 
pejìes  incertam  multorum  efficiebant  Keli- 
gionem,  ac  Fidem , multorum  nullam , cor- 
ruptam,  projligatamque plurimorum , Qua 
mente,  qua  prudenti  a , quanta  eruditionc3, 
conjìantia,  robore  animi , ^Jìrmitateprce- 
dìtum  effe  illum  oportet , qui  unus  tot , t un- 
ti sque  hqftihus  Religioni  s occurratì  Qui  ve- 
fanos  illorum  frangat  impetus  ì reprima! 
audaciam , confelia , machinationesque  con- 
vellati Quid  demum  totius  ferè  Chrijìia- 
nce  Reipublicce  partes  degras  perfanet  , la- 
vante sfujl  ine  at  , lapfas,  ^ j ac  ente  s erigat  ì 
VrofeBò  magnum  quondam  vìru7n,S  ffpra 
mortalìum  ujìtatam fortem  illum  effe  opor- 
tet, ac  t aleni  omnino , qualem  vìx  optare,  ac 
nè  cogitando  quidem  adumbrare poffumus . 
At  quihunc  talem,tantumque,  votis  nojìris, 
^ cogìtationibus  majorem  Feonem  Ma- 
gnum fuiffe  Chrijìianus  Orbis  confitetur . 
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llk,  Ille , cùm  teterrimi  s ijlis  ^fcedijjlmisque 
monjìris  depugnavit  ; neque  pugnavìt  fi- 
Ihm  ,fid  univerfa prodigavi t , fid  de  omni- 
bus f eli  cijjlniè  triumpbavit . Utinam  licer  et- 
mihi  per  angujlias  t empori s evagari  paulò 
liberiìis  ! Et Jìngula  recenfire,  quce  admira- 
bilìs  ille  Pontifex  per  viginti , ^ amplius 
continentes  annos , qiiibus  Ecclejlce  Clavum 
tenuitienumerare,inquamiOmnia,quce  dixitt 
quce feci t, quce  firipjìtidecrevit,edidit\  quàm 
ingens  i quàm  gloriofus  pateret  ad  dicendum 
campuslNunc  idem  evenire  tnihi  fintio^atcp, 
opulenti s Civibus , qui  vertere  filum  fubitò 
coadi , dum  fupelleBilem  domejlicajn , & 
preti ofa  quceque  trepidò  convafant,  cùm  non 
pojfmt  afportare  omnia , hcerent  anxii  quid 
potijfimum  auferantf^  mult  a per  incuri  anu 
aut  angujlias  temporis  reliBa  fcepe  dolent , 
ac  requirunt . Temporis  igitur  brevitatc^ 
conJlriBus  cogor  eos  imitari  PìBores , qui 
Regna,  Provincias,  Regiones  vajììjfimas,  in 
exigua  tabella  nontam  exhibent , quàm  li- 
neis  totidem , S punBis  indie ant . In  ejuf- 
modi  tabellajn  Ji  Leoni s egregia  facinoro-» 

F 2 con- 
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conjkerem,  quilus  Kcckjice  àìgnìtatcm^do- 
Brinceque  ApoJìoUcce  creditum  Jlbi  depoji- 
tumajferuiti  videreris  hìcKomanii  & la- 
tente s in  e a fub  ovi  Ila  pelle  Manichceos,  ?nox 
à Leone  alienis  fpoUatos  exuviis , ^ in  fua^ 
pelle  confpe3os , demum  indiBo  Concilio  da- 
mnatos,  S exterminatos  . lllic  cerner etis 
Aquilejam  Velagianorum  turbatam  errori- 
bus  ^ S Divum  Vrofperum  Leonis  duBu,  au- 
fpiciisque  contra  perjìdos  profperè  decer- 
tanteni.  Ibi  vobis  ojìenderem  Hifpaniant^ 
veneno  Vrifcillianijìarum  inquinai  am , ^ 
al)  eodemSanBiJJimo  Pontijìce  repur gat  am, 
Vingerem  in  altera  tdbellce  parte  Orientem^ 
^ in  editiore  loco  Urbèm  Conjlantinit  Fun- 
datoris  fui  nomine  inclytam , Quis  ille  au- 
tem,  quem  in  ea  confpicor  ì promifia  barba , 
demJJfis  oculis,  obfoleto  vejìitu,  ore  ad  mode- 
Jiiam  j ^pìetatem  compojìto  ! Ah  ! nè  vos , 
qucefo-,  fallai  illa  prue  dar  a fpecies.  Agnofco  : 
Kutjches  ille  eji  ifunejlum  Ecclejke  Catho- 
licce  nornen . Frujirà  fc eierate  , frujlràpo- 
pulo  ,proceribus  , & ipfi  Clero  fucumfacis  i 
adejì  qui  larva  m libi  detrahat , qui  latroci- 

nium 
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nhim  Kphejinum  uhi  triumphabas  conàc- 
mnct  i qui  exiti  ale  s errori  s tui  reliquia^ 
in  Synodo  Chalcedonenjt  penitùs  extirpet . 
Quàm  fplendidè , quàm  magnificò  hupum 
hunc,  Leo  nofier,  vafiatorejn  Orienti  s^ever- 
forem  Incarnationis  Dominicce , pacis , 
quieti  s Ecclefiafiicce  perturlatorem  ne  qui  fi 
Jlmum  exarmavit , opprefilt  ! Fa3um  henè 
fapientijfìme  rerum  Gubernator  Deusl  quod 
ijìis  durijjìmis  temporibus  talem  Ecclefice 
Catholicce  defenjorem  providijli  : nec  mi- 
nor em  tibi  grati  am  habet  Romanum  Im- 
perium , cujus  tutelam  eidem  SanBiJJìmo 
Pontifici  demandafii , ut  idem  ^ Sacerdo- 
tii,  & Impera  patronus  ,propugnator,  coki-, 
men  meritò  diceretur . 

Efi  illa  rerum  humanarum  cornmAinis, 
^ mi  fiera  conditio , ut , ehm  ad  certum  ma- 
gnitudinis  , ^ glorine  fafiigium  pervene- 
runti  ex  eo,  vel fienfim  ad  ima  prolabantur , 
vel  repentina  clade,  ac  mina  conci dant  : fic 
gdificia  quò  altiùs  eriguntur , eò  magis  la- 
borant  mole  fiua , ^ gr aviere  cafiu  ruunt . 
Talis  fuit  Impera  Romani  fiors , quod pojl- 

quam 
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quam  annis  milk  àdmodum JletiJefi  ac Jlo- 
ruijfet  tanqiiam  vajìum  corpus  t cui  rcgendo 
par  effe  anima  una  non  poterai , in  duo  spri- 
ntò Imperatore s fciffum,  deinde  in  varios 
Reges,  ac  Principes , in  multa  Regna  quajl 
membra  divifum  fuiffe  legimus . Sed  ecL3 
commutano,  ac  divijio  quot  lacrymis,  quan- 
to fanguine  ipjl  confiitit  ! Orientem,  Perfa, 
Sarr aceni,  Phinni populabantur i Occiden- 
tem,  PiHi,  Scoti,  Franci,  Burgundiones  la- 
niabant  : Gothi,  mortalium  teterrimi,  Ala- 
rico Duce  Italiam , & Aiundi  languì duffLì 
jam  caput , Romamfuneribus,  acruderibus 
implebant.  Ubique Jìrages,  incendia,ruince  ; 
piilfa  undique  Pax  terras  inperpetuum  de- 
feruiffe  videbatur . Sublato  Alarico , refpi- 
rare  cceperat  Italia , cù?n  nova  illampejìis , 
novusterror  invafit,  Attila,  monjlrumex 
impiotate,  crudelitate,  omnibusque  vitiis 
concretum . Circumjìant  illum fexcenta  ho- 
minum  millia,  natant  cruore  campi , urbes , 
vel  munitiffimce,  ejus  fama,  nomine,  afpeBu 
filo  projìr atee  jacent . Infelix  Rotnaì  Quis 
U à fervi  tute , à vajìitate , ab  internecione-» 

de- 
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defendei  ì Quisharharum  Ducem,  non  dico 
propulfarefed  afpicere,fedadirefed  alloqui 
fujiinehitì  Quisì  Leo 3 Leo;  Uniis Attilce 
propulfando , vincendo , frangendoque  par . 
Frodi!  ex  Urbe  inermis  , ac  folus  : Qub , quò 
pergis  3 SanBiJfme  Fontifex , quò  certum  in 
exitiumruis  ? Id agi s , video , ul  necetua^ 
necem  Komanorum  redhnas , ut  eorum  fce- 
lera,  quee  vocarunt  Attilam , tuo  fanguine^ 
expies . Viderejam  vi  deor  impi  am  manum 
in  tuum,  caput  Jublatam , ^ intrepidum  Sa- 
cerdotis  generojlpedus  ferro  ulcifci paran- 
tem . Quid  id  ejl  ì fallii  nè  oculos  imago  im- 
provifa  ? cerno  Attila77t  in  eodem  vejìigio 
h cerere  3 trepidare,  audire  patienter  Leonem 
cum  imperio 3 S majejlate  perorantem  ; nc- 
que tantum  audire , fed  juhenti  morem  ge- 
ì'ere  ,fed  reliBa fubitò  Roma , quam  in  ma- 
nibus  habebat  3 fugere . O vim  eloquentice 
Divince  mirabilem  ! O vidoriam  ìmpera- 
torum  omnium  triumphis  illufìriorem  ! dejl- 
nat  Roma,  dejìnat fuosofìent are  Àiario s , 
Camillo s 3 Scipiones , Ccefares . Vie er uni 
illi  armati  3 hic  inermis  ; UH  gente s bruna- 
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nes,  ac  tarlar as,  hìc  Bartarorum  immani f- 
jìmum  Ducem  ; illicim  Centurionilus , Co- 
hortihus , ceqiiitatu  multo , ^peditatu  ; hic 
folus . Si  ex  ea  laurea , quce  triumphantis 
Ccefaris  cingebat  caput  ,fuam  quifque  Dux, 
milesve  frondern  decerperet,  quidrejlaret 
Ccefari  ì At  Leoni s Magni  totus  ejì , atque 
integer  triumphus  ; aut  Jl  cum  aliquo  ejl 
communicandus,  augehitiir  e jus gloria , non 
mìnuetur . Quàm  enim  eJì  SanBiffmo  Pon- 
tifici  glori ofum , quòd  illi,  dum  Attila  allo- 
quebatur,  ajliterint  à latore  Principes  Apo- 
Jìolorum  Petrus,  ^ Paulus , ^ Hofiem  im- 
pium  vultu  minaci  conterruerint  ! Nolitc^ 
expedare  dum  vobis  exponam  , qui  fuerit 
Leonis  reditus  in  Urbem , quàm  dulces  in 
communi  gaudio  fietus , quce  voces plauden- 
tìum,  S gratulantium , quce  hominum  effu- 
Jìones  ex  oppidis,  qui  concurfus  ad  videndum 
parentem  It alice , & Imperii  Romani  ferva- 
toreml  Hcec  facilius  animo  efiìngere  pote- 
fiis,  quàm  ego  verbis,  ^ oratìone  compierli, 
Agnofce  igitur  Roma , Re  ligio  agnofce 
Liberatorem  tuum , fed  agnofce  fimul  De- 

fen- 
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fin forem,fpera  Patronum . Quantum  enim 
opiSi^  prcejidii  paratum  tihi  ejì  in  eo,  cujus 
preces,  audoritatem,  nomen  contra  h^ies 
mfinfiJlmos,etiam  dum  hìc  viver  et,  valuifi 
fe  cernis  ì An  erìt  minor  e jus  aut  in  te  hene^ 
volentia , aut  ad  definfionem  tuam  potejlas,, 
du?n  in  Ccelis  modo  regnat  ? Nonne  Hlum: 
excitabit  ad  firendamnobis  opem , Jlmilir. 
tudo  queedam  nojlrorum  temporum , ^ ca-^ 
lamitatum , cum  ipfius  temporibus , ^ gr a-- 
vijjlmis,  quas pertulit,  ac  vicit,  calamitatU 
bus  ì Equidem  non  audhnus  Aianich(eorum 
nomen, 7ion  Eutychetis,aut  Diofcori,fateon 
federrores  proximos  illorum  erroribus,  aut 
et  i am  gravi  or  es  audimus . Non  Attila  Ro- 
mani s Arcibus  imminet , non  Gothus , non-s> 
Hunnus  Itali  ce  vaftitatem , ruinamque  de* 
nuntiat;  fedHoJlis  Gotho  quolibet^  Hunnoq% 
crudelior,in  oculis,  ac  pene  in  cervicibus  no- 
Jlris  eftùnccndiaPeloponneJì, quorum fumus 
Itali  am  afdavìt,  peri  culi  nos  admonent. 

Quid  facere  nos , quid  cogitare  porri) 
decet  ì babemus  fané  in  provi  dentia 
Tis  XL  vigilantijfmi  Pontijlcis , in  ejufdem 

G pru- 
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pru  denti  S pi  et  ate , cur  fperejnus,  ^ me- 
tus  nojlros  confolemur  * Slihil  ìntentatum 
relinquet , nihil  non  efficiet , ut  Romam , ut 
ìtali  am  omnem  per iculo,  & clade  prohibeat. 
Idem  tamen  intelligit  in  Immani s opihus,  ^ 
confila s parum  ejfe  pr cefidii y nifi  adfint  Di- 
vina . Hcec  veri),  ut  certiùs  procurar  et.  Pa- 
trona m fibi,^nobis  qucefivitpotentijfimum, 
Leone??!,  inqua'm,  Magnum , cujus  co7tfi un- 
ti am,  fortitudinem,  cequitatem  ,femper ftu- 
duìt  imitari . Quh  omnium,  quos  Aula  coe- 
lefiishabet , DivinumìAumenconcìlìarefa- 
ciliìis poter at  i Quis  tuam,  Roma , caufam 
apud  Deum  agereì  Quis  Kcclefiam  Alatrcm 
ab  alienis , ementitis,  ìfi  claudic antibus , ut 
Propheta  loquitur  ,filiis,  undique  oppugna- 
ta??? tueri  l Quis  Jtaliam  immanifiìmorum 
hofiium  conatibus  appetitam  de  fenderci 
promptius  poter  at,  quàm  LEO  Pontifex  ad 
profiigandos  Sacerdotii , & Imperii  hofles 
divino  confilìo  eleBus,quemadmodum  antea 
de??ionfiravi  ? Aderit  ille  votis,  Pfi  corifiliis 
tui  secati jjìme  Pater;  impiorum  conatus  ad 
nihilum  rediget;  imo  faciet  cum  tentatione, 

cum 
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Clini  perìculo , ciim  calamìtatCiproventum. 

Vos  Sacri  Cineres , quos  augujliore  tu- 
mulo donavimus , faveto fupplicantium  vo- 
tis,  extinguite  fuppojìtas  cinerì  do  lofi  erro- 
rum  malè  fopitasfammas , ac  Jicubi  erum- 
pant  per  homìnum fraudeni , aut  incuriam , 
opprimìte . Tu  vero , LEO  Sanbiijfme , cu- 
ram  hanc  Urli  tuce , nojlraque  nuncprcsjla , 
quam  olim  prcejlitijii  : ncque  tantum  buie 
VrliOrlis  magijìrce , fid  toti  Reipullicce 
Chrijìiance  te  VatronOite  Aufpice,  vigeat 
integritas  Fi  dei,  morum  prolitas,fan&itas 
difiiplince  : valeat  diu , vivatque  imitator 
tui  CLEMENS  XI. , ^ quam  tuis  tempo- 
ribus pojì  gravijfimas  tempejlates  firenita- 
temattulijìh  eandemille  fuis , pojì  revoca- 
tos  ad  p ac  em , & concordi  am  hojles  Keligio- 
nis,datam  iConfirvatamquefelicijfimè , ac 
diutijfimè  gratuletur . 


1 


ACTA  NO  TARI! 


S A Cr  R.  I T U U M 

Occqfionc 

TRANSLATIONIS  CORPORIS  ’ 

S.  LEONIS  MAGNI* 

Recognìtìo  Jlatus  Sacrorum  Corpo- 
rum  SanPlorum  Leomm  I.  IL 
III.  & mi.  Summorum 
Pontìficum. 

IN  NOMINE  DOMINI  ÀMEN. 


N N o ab  ejufdem  Domini  Noftri 
JESU  Chrifti  Salutifera  Nativitate 
"Millefimo  feptingentefimo  decimoter- 
tio  , Indidione  fexta , die  vero  vige- 
fima  menfis  Maji , Pontifìcatus  autem 
Sanótifsimi  in  eodem  Chrifto  Patris  j 
& Domini  Noftri  D.  CLEMENTIS 
Divina  Providcntia  Papse;  XI.  Anno 
decimotertio . Quemadmodum  Sandorum  Reliquias , quo- 
rum Animas  cum  Chrifto  regnare  firmiter  credimus  , ab 
univerfis  Fidelibus  venerari  urget  Chriftiana  Religio;  ita 

quoque 
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quoque  eifdeni  , quorum  maxime  fanditatem  infignis 
dodrina:  Spiritus  , Se  egregia  fada  comprobarunt  , cui-, 
tum,  Se  devotionem  augeri  fuadet  , ut  crebriùs  Amicos 
Dei  venerantes , eorumque  Corpora  in  Terris  colentcs 
efficaciùs  ipforum  patrocinia  experiamur  iu  Coelis  j Se 
quod  operibus  noftris  apud  Deum  non  valemus  , eo- 
rundem  meritis  Se  interceffionibus  conièqui  polfimus . 
Ciim  itaque  SS.  D.  N.  CLEMENTI  Pap^  XI.  feli- 
citer  Regnanti  innotuerit,  quòd  Corpus  S.  Leonis  Magni 
Papse  hujus  nominis  Primi  ejus  Pr^edecefibris  è veteri  in 
novam  Vaticanam  Balllicam  afportatum  de  anno  i6oj. 
repolltum  fuilTet  una  cum  aliis  Sandorum  Leonum  II. 
III.  Se  IV.  Summorum  Pontificum  in  Altare  Beatilllmse 
Virginis  de  Columna  nuncupato , quodque  là:  me:  Inno- 
centius  Papa  X.  prope  illud  Beatiffimse  Marias  de  Colu- 
mna novum  Altare  in  honorem  didi  S.  Leonis  Magni 
erexerit , animo  tamen  in  illius  Ara  Corpus  ejufdenx, 
Sandi  collocandi  : licèt  vero  hujulmodi  Altaris  excellenti 
Iculpturae  arte  conftrudio  ufque  tunc  perfeda  fuilTet,  at- 
famen  Sac.  Corporis  illue  translatio  nunquam  fuerit  exe- 
quutioni  demandata  j ex  quo  lìt  , ut  eidem  in  proprio 
Altari  minimè  repofìto  ejus  exiftentise  locum  ignorantes 
Fideles  debitam  venerationem  non  exhibeant,  magnique 
adeò  Viri , Se  Beati  Pontificis  fublimes  virtutes  non  re- 
colant , quas,  lì  Sacrum  Corpus  in  propri!  Altaris  congruo 
loco  retinerctur  ,id  utique  Icirent,  Se  frequentiùs  exhibe- 
rent.  Se  ferventiùs  recolerentj  eaque  propter  pralibatus 
SS.  D.  N.  CLEMENS  Papa  XI.  qui  in  Divino  cultu  pro- 
movendo , Fideliumque  erga  Sandos , Se  Diledos  Dei , 
illorumque  Sacras  Reliquias  religione  excitanda  ejus  fum- 
mse  pietatis  continua  prsebet  exempla  , etiam  ad  enixas 
preces  , Se  inilantias  Eminentilìimi  , Se  Reverendillìmi 

D.  An- 
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D.  Annibalis  Sand*  Romanse  Ecclefia?  Diaconi  Cardinalis 
Albani  illius  ex  Fratte  digniflimi  Nepotis,  di(fi3eque  Sacro- 
fand£  Bafilicce  Archipresbyteri , ficuti  etiam  Illuftriffimo- 
rum , &c  Reverendiffimorum  Capitali , Se  Canonicorum.. 
cjufdem  Bafilicx , dicium  Sac.  Corpus  Sanóli  Leonis  Magni 
ad  proprium  ipfius  Altare  jamdiu  ut  fupra  conftrudum.. 
transferri  decreverit , interim  vero  mandaverit  fecretò  re- 
cognofei  ftatum  ipfius  Sac.  Corporis  diutiùs  in  Altari  Bea- 
t;e  Mari£  de  Columna , una  cum  aliis  prjedidis  SS.  Leo- 
num  II.  III.  Se  IV.  retenti , Se  infimul  explorari  > an  fcilicet 
in  tali  fitu  reperiatur  , Se  pofitum  fit , ut  de  facili  amovcri 
valeat , fin  minùs  aptior  modus  illud  tute  , Se  fine  ullo 
l^fionis  diferimine  removendi , prsevideri,  Se  dilponi  poflìt. 
Hinc  igitur  efi; , quòd  didus  Eminentilìimus , Se  Reveren- 
diilìmus  D.  Annibai  Cardinalis  Albanus  Archipresbyter 
circa  horam  primam  noélis  hujus  diei  20.  Maji  ad  didam 
Sacrofandam  Bafilicam  Vaticanam  fe  contulit , eique  per 
januam  majorem  Sacrario  contiguam  proximè  ingredienti 
obvii  fiierunt  IlluftrilTìmi , Se  Revcrendiffimi  DD.  Ferdi‘> 
nandus  Nuptius  Archiepifeopus  Nicarnus,  Bartholomsus 
Mallei , Se  Prolper  de  Lambertinis , omnes  ejufdem  Bafilicaj 
Canonici , eundemque  ad  didum  Altare  Beatiffimce  Virgi- 
nis  de  Columna'  aflbciarunt , ubi  cum  aflìftentia  ejufdem 
Eminentiilimi , Se  aliorum  priedidorum  fuit  per  Fabros 
Murarios  ad  id  deftinatos  laboriolb  opere  amota  Tabula 
marmorea  , qua  menfa  Altaris  fiiperiùs  tegebatur  , ( erat 
enim  tenaciter  nimis  fixa  ) qu.'S  menfa  à parte  interiori  for- 
mam  Arcte , five  Urnte  referebat , prò  cujus  tegmine  alter 
lapis  marmoreus  haftis  ferreis  fuppofitis  aptatus  erat,  in 
quo  aderat  incifa  infcriptio  hujus  tenoris  , videlicet  : Cor~ 
para  SanBorum  Leonum  /.  //.  III.  ^ ////.  Summomm 
Pontifìcum , ^ Confejpìrum  . Hoc  vero  fecundo  lapide 

amo- 
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amoto , inventa  cft  capfà  lignea  ) & lamina  plumbea  fiipra 
illam  exiftens , cum  infcriptione  fèquenti  : Corpora  SmÌìo~ 
rum  Leonum  Primi  ) Secundi , Tertii , £5^»  §l^rti . Sum-  _ 
morum  Pontificum  condita  in  parte  dextera  ‘Bajìlicde  ad 
latus  majoris  Altaris  Principls  Apofìolorum  fub  Ara  've~ 
teris  Oratorii  j quee  fuper  extruHo  pavimento  tegebatur  ; 
inde  Pauli  F.  Pont.  Max.  juffu  eduSia , Euangelifia  Pai- 
lotta  Tituli  S.  Laurentii  in  Lucina  Cardinalis  Cufentinus 
hujus  TiaJìUc<e  Arebipresbyter  folemni  ProceJJlone  in  no- 
vum  Templum  extulit , ^ hac  fub  Ara  in  eadem  Meri- 
dionali parte  repofuit  xxvìj.  Maji  Dominica  infra  oBa- 
vam  Afeenfìonis  MDCFJI.  Pontifìcatus  ejufdem  S.  D.  N. 
Anno  III.  Capla  lignea  pra;dida  ob  diuturni  temporis 
edacitatem  in  lateribus  erat  dillbluta , tegmen  vero  illius 
adhuc  integrum  permanebat . Intus  hanc  ligneam  capfam 
contineri  videbantur  , hoc  eft  à latere  finiftro  quampluiima 
offa , in  media  vero  , Se  in  aliis  partibus  ^on  modica  cine- 
rum  congefta  mareriesj  Se  inferiùs  , fcilicet  fubtus  didam 
caplàm  confiftere  vila  eft  caplà  plumbea , Se  intra  illam 
ctiam  alia  capfa  è pineis  tabulis  compada , ubi  per  quse- 
dam  foramina  ( erant  enirn  amba:  capfe  ob  temporis  vetu- 
fìatem  relaxats  ) omni  meliori  diligentia  internofei  potue- 
runt  offa  in  majori  parte  laceris , Se  confumptis  veftibus 
pbvelata , Se  fignanter  infpeda  fuere  qua:dam  fragmentà 
linei  panni  contriti . Hujulmodi  rerum  ftatu  diiigentiffimè 
collato  cum  Inftrumento  Translationis  Sacrorum  Corpo- 
rum  ad  didum  Altare  de  anno  i6oj.  ut  fupra  fcquut^ 
regiftrato  in  libro  Inftrumentorura  in  Archivio  liluftrif- 
fimi  Capituli  affervato  , Se  per  didum  Illuftriilìmum , Se 
Reverendiffimum  D.  de  Lambertinis  Canonicum  Archi- 
,viftam  exhibito , prò  comperto  habitum  fuit  in  dida  lignea 
capfa  inferiori  intus  aliam  plumbeam  incluia  Corpus  San- 

di 
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«fìi  Leonis  Magni  Papié  Primi  hujus  nominis  contineri. 
Sic  itaque  fitu  diAorum  Sacrorum  Corporum  recognito , 
rcrumque  ftatu  explorato  didus  Eminentiffimus , Se  lleve- 
rcndiffimus  D.  Cardinalis  Archipresbyter  , aliique  adfian- 
tes  Sacra  Corpora  venerati  fuere  eorum  apud  Deum  patro- 
cinium  , flexis  genibus  deprecantes  , &:  deindè  Eminentia 
Sua  mandavit  prò  nunc  omnia  in  priftinumftatum  reduci, 
prout  itatim  lapis  marmoreus , quo  Arca , feu  Urna  tege- 
barur , repofitus  fuit , fuperappolìto  figillo  Eminentiaj  Suse 
fub  cera  rubea  duobus  in  locis  obfignato  , itaut  fecuram  ab 
apertione  redderent  Arcam , &c  deinde  repolita  fuit  Tabula 
marmorea , & Menfa  Altaris  cooperta , ac  omnia  in  prifti- 
num  ftatum  redada.  Et  ita  &c.  non  folùm  dee.  led  omni  dee. 
fuper  quibus  dee. 

A(3um  ubi  fupra,  priefentibus  ibidem  , audicntibus, 
de  intelligentibus  Rev.  D.  Jacobo  Spacca  fil.  q.  Francilci 
Romano  Sacrifta  did.'e  Sacrofandie  Bafilic*  , & Bernardo 
Peperoni  fil.  q.  Francifei  ^riter  Romano  ejufdcm  Bafilicx. 
Cuftode  Teftibus  ad  prsemiffa  omnia,  Se  lingula  vocatis , 
habitis , Ipecialiter  atque  rogatis . 
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ExtraBìo  Sac.  Corporum  SS.  Leo- 
num  L1L11L&  UH  ab  Altari 
B.MarU  de  Columna  ^ fub  quo 
condita  erant  eorumqne  afpor- 
tatio  per  modum  depofiti  ad  Sa- 
cellum  S,  Nicolai  Barenjìs. 

ANno  à Domini  Noftri  J E S U Chrifti  Nativitate_, 
millefimo  fèptingentefimo  decimo  quarto,  Indi- 
diione  feptima , die  vero  vigefima  quarta  menfis  Martii , 
Pontifìcatus  autem  Sandiilìmi  in  eodcm  Chrifto  Patris , 
& Domini  Noftri  Domini  CLEMENTIS  Divina  Provi- 
dentia  Pap^  XI.  anno  decimo  quarto  . Relato  jam  per 
Eminentillimum , Se  Reverendiflimum  Dnum  Annibalem 
SandiE  Romanse  Ecclefì^e  Diaconum  Cardinalem  Alba- 
num  , Se  Sacrolàndie  Vaticana  Bafilic^  Archipresbyterum 
SS.  D.  N.  CLEMENTI  Papse  XI.  ftatu  , quo  Sac.  Corpus 
Sandi  Leonis  Papse  Primi  repertum  fuit  fub  Altari  Beat>'e 
Marise  de  Columna,  Se  juxta  illius  lìtuationis  formam 
perpenfo  , quòd  prò  extrahenda  capfa , in  qua  Sac.  Corpus 
continetur , fit  priùs  neceflfariò  amovenda  alia  capfà  lignea 
fuprapofita , continens  Corpora  Sandorum  Leonum  li. 
III.  Se  IV.  Summorum  Pontificum  ; Cùm  idem  Sandil- 
fimus  extradionem  Sandorum  Corporum  fieri  dernanda- 
verit  Omni  meliori , qua  poterit  diligentia , nè  ullum  detri- 
mentum  diól»  amotionis  caufa  patiantur , Se  prò  prsemiffis 
peragendis  omnia  jam  difpofita  fuerint . Ideo  di(àus  Emi- 

nen- 
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ncntiflìmus  , & Reverendiffimus  D.  Cardinalis  Albanus 
è Sacrario  diéise  Sacrofandje  Bafilicaj , quo  circa  horam  22. 
hujus  dici  una  cum  llluftriffinio , 6c  Revcrcndiflìmo  Capi* 
tulo  convenerat , djfcedens  aflbciatus  ab  infrafcriptis  IIlu- 
ftriliìmis , & Reverendiffimis  Dominis  Canonicis , vide- 
licet  : 

Ferdinando  Nuptio  Jrchìepìfcopo  Ntc<eno  . 

Vominico  Zauli  Anhiepifcopo  i’heodojìx  . 

Thoma  Vannino . 

“Joanne  Andrea  Riccio , 

bernardino  ‘Bottinio. 

Hieronymo  Petronio . 

Thoma  Cervino . 

Retro  di  Maximii . 

Fauftino  Chrijpoldo . 

‘Bartholom<eo  Maj^ejo  . 

Antonio  Dudkjo  V irvich . 

Riccardo  Ovardo  de  Norcfòlch  . 

Philippo  Maria  Ceefarino . 

Retro  Francifco  ‘Bu^fio . 

Agabito  Mufca . 

Profpero  de  Lamhertinis . 

Hyacintho  Sacripante , ^ 

Cajetano  de  Cavaleriis. 

Necnon  reliquis  de  Clero  ejufdem  Sacrolànd«  Bafilic^ , 
accellìt  ad  did:um  Altare  Bearle  Marine  Virginis , vulgo 
della  Colonna , ubi  aderat  Illuftriflìrnus , Reverendi!^ 
fimus  Diius  Ludovicus  Sergardus  R.  Fabricte  Sandi  Petri 
OEconomus  Generalis  , 6c  Sccretarius , & accenfis  cande- 
lis  , cidem  Altari  aflìltebat  Illullriffimus  , & Reverendi^- 
firnus  Dnus  Joannes  Francifcus  de  Nicolais  Archiepifcopus 
Myren.  didteque  Sacroiàndae  Bafilic^e  Vicarius  , Ponti- 
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ficalibus  indutus , per  quem  ndv.12  Capfàe  Sandorum  Leo- 
num  li.  III.  &c  IV.  prout  in  Pontificali , perada  benedi- 
zione , & Commemoratione  eorumdem  Sanótorum  de- 
cantata 5 fuit  per  Fabros  Murarios  , lacco  ob  reverentiam 
indutos , amota  Tabula  marmorea , qua  ejufdem  Altaris 
menfa  cooperiebatur , &c  ftatim  repertus  eft  alter  lapis 
marmoreus , qui  Urnain , feu  Arcam  tegebat  munitus 
duobus  figillis  in  cera  rubea  dicfi  Eminentilfimi  , èc  Re- 
verendiffirni  Domini  Cardinalis  Albani  Archipresbyteri , 
quibus  figillis  per  Eminentiam  Suam , meque  &c.  reco- 
gnitis  integris , Se  in  nulla  eorum  parte  Isfis  , feu  vitiatis , 
fuit  etiam  fublatus  hic  fecundus  lapis  una  cum  haftis  fer- 
reis  fuppofitis . Poli  h.'Ec  reperta  eli:  capfa  lignea , & lamina 
plumbea  fupra  cam  polita,  ubi  esalata  erat  infcriptio,  ex 
qua  refultabat  in  diZa  capfà  contineri  Corpora  Sanólorum 
Leonum  Secondi , Tertii , Se  Quarti , prout  fufiùs  apparct 
ex  prsecedenti  aólu  recognitionis  flatus  eorundem  Sacro- 
rum Corporum  per  me  Sec.  recepto  die  20.  Maji  proximè 
prseteriti , feu  Sec.  omniaque  inventa  fuerunt  eifdern  modo, 
Se  forma , quibus  deferipta  apparent  in  diZo  precedenti 
aZu  recognitionis  , ad  quem  in  omnibus  condigna  habea- 
tur  relatio . De  mandato  autem  diZi  Eminentilfimi , Se 
Reverendiffimi  Diri  Cardinalis  Archipresbyteri  Sacra  Cor- 
pora diZorum  SanZorum  Leonum  Secundi,  Tertii,  Se 
Quarti  Summorum  Pontificum , idell  fàcra  Offa , Se  Cine- 
res  in  diZa  capfa  lignea  inclufa,  ea  qua  decet  devotione  , 
Se  diligenza  fuerunt  per  Sacerdotes  ab  Eminentia  Sua  ad 
id  eleZos  extraZa  , prefentibus  , Se  affiflentibus  Illuflrif- 
fimo  ) Se  Re verendiffimo  Capitolo , Se  Canonicis  antedi- 
Zis , Se  aliis  de  Clero , qui  Pfalmos , Se  Laudes  canebant , 
Se  pollca  intus  aliam  ligneam  capfam  ad  hunc  effèZum 
recenter  conflruZam  , Se  prsparatam  tribus  in  capfulis , 
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(cu  partibus  ab  intra  divifàm  , à parte  vero  exteriori  cle- 
ganter  ornatam , in  qua  etiam  Infignia  Sandtiffimi  Dni 
Noilri  CLEMENTIS  Papa;  XI.  exprimebantur , & corn- 
pleta  extraitione , Se  collocatione  re{pe(aivè  SacroruiTL. 
Corporum  , Se  Cinerum  prtedidorum  , linteo  ferico  rubeo 
cooperta  fuit  recens  capià  lignea  pr$diéta  , deinde  claufa , 
Se  fex  ferreis  vitibus  obferata , Se  demum  odio  figillis  Emi- 
nenticC  Suse , quatuor  nempe  à parte  fuperiori , Se  quatuor 
inferiori  in  cera  rubea  obfignata . Antiqua  vero  capfa  fuit 
fimiliter  è dido  Altari  extrada , quie  tabe  confeda  in  latc- 
ralibus  partibus  erat  relaxata , Se  diflbluta , tegmen  vero 
non  diflolutum , fèd  adhuc  integrum  permanebat , prout 
in  prsecedenti  adu  expreflum  eli . Subtus  antiquam  cap- 
fam , ut  fupra  extradam , feparatim  extare  vifa  eli  alia  capfa 
plumbea , cujus  operculo  amoto , intus  illam  reperta  fuit 
alia  capfa  lignea , quse  Sacrum  Corpus  Sandi  Leonis  Ma- 
gni hujus  nominis  Papse  Primi  continebat  Pontiiìcalibus 
Vellibus , confumptis  tamen , indutum  ; licèt  vero  de  iden- 
titate  Corporis  didi  Sandi  Leonis  Magni  dubitari  minime 
potùilTet , cùm  illa  refultaret  ex  publico  documento  Tranf- 
lationis  ejufdem  Sacri  Corporis  ad  didum  Altare  , fequutse 
de  anno  i6o~j.  regiftrato  in  libro  Inftrumentorum  IlluftriL- 
lìmi , Se  Reverendiffimi  Capitoli , in  ejus  Archivio  retento, 
ad  quod  Sec.  attamen  illa  abundantiùs  comprobata  fuit  ex 
lamina  plumbea  reperta  intus  didam  capfam  plumbeam , 
in  qua  incifa  erant  infraferipta  verba , videlicet  : 

CORPUS  S.  LEONIS  PAPAE  PRIMI. 

Capfa  itaque  lignea,  ubi  Corpus  Sandi  Leonis  Magni 
jacebat , quse  etiam  temporis  vetuftate  erat  affeda,  non 
lìnè  magna  cura , Se  diligentia  fuit  per  Fabros  Murarios 
integrò , Se  abfque  ulla  Isefione  una  cum  Sacro  Corpore 


ex- 
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extrada  ab  eodem  Altari , $c  cifdem  modo , èc  forma , 
fcilicet  cum  eodem  Sacro  Corpore , excepto  tamen  oper- 
culo , incluià  intus  novam  caplàm  , ad  hunc  efFedum  prje- 
paratam  > ferico  riil^eo  tam  ab  intra , quàm  ab  extra  coo- 
pcrtam , quse  duabus  clavibus  fuit  obicrata , Se  decem  in 
partibus  figilli  didi  Eminentiflimi , Se  Reverendiffimi  Ar- 
chipresbyteri  in  cera  rubea  impreffione  munita , clavesque 
pr^edidas  idem  Eminentiffiraus , Se  Rcvcrendiffimus  Do- 
minus  penès  fe  retinuit . Fragmenta  totius  capiae  lignea; , 
ex  qua  Corpus  Sandorum  Leonum  Secundi,  Tertii,  Se 
Quarti  primo  loco  extrada  fuere , ficuti  etiam  fragmenta 
operculi  alterius  capire  lignere  , in  qua  Corpus  Sandi  Leo- 
nis  Magni  repertum  fuit , claula  fuerunt  in  capla  coramine 
quodam  cooperta,  fex  ligillorum  ejufdem  Eminentiflimi 
Domini  in  cera  rubea  impreffione  munita , Se  clavibus , 
quas  Eminentia  Sua  penès  le  retinuit , obferata . Sicuri 
etiam  nonnulla  fragmenta  Sacrorum  Corporum  Sando- 
rum Leonum  Secundi , Tertii , Se  Quarti , qu£  ex  eorum 
capla  lignea  in  Umani , leu  Arcam  Altaris  ceciderant 
claufa  remanferunt  in  quadam  capfula  ovata  longitudinis 
palmi  unius  , Se  dimidii  circiter , altitudinis  vero  unius 
palmi  circiter , vitta  alba  ferica  alligata  , Se  duobus  fimi- 
libus  figillis  oblignata . Hisque  peradis  didus  Eminentif- 
fimus,  Se  Reverendiffimus  Archipresbyter , ac  Illuftrif- 
fimi , Se  Reverendiffimi  Canonici , Se  reliqui  de  Clero 
bini  ordine  incedentes  cum  intorticiis  accenfis , Hymnos- 
que , Se  Pfalmos  canentes , è dido  Altari  Beatre  Maria; 
Virginis  de  Columna  intra  Ecclefiam  procellèrunt  defe- 
rentes  binas  caplàs  , in  quibus  Corpora  Sandi  Leonis  Ma- 
gni, & refpedivè  aliorum  Sandorum  Leonum  Secundi, 
Tertii , Se  Quarti  repofita  erant , una  cum  capla  continente 
fragmenta  veterum  caplarum , Se  alia  capfula  continente 
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fragmenta  Corporum  didorum  Sandlorum  Leonum  , qua; 
in  Arcani  ceciderant,  & fic  procedentes  pervenerunt  ad 
Sacellum  Divo  Nicolao  Barenfi  dicatum  , exiftens  à dextris 
Altaris  Sanifìiffimi  Crucifixi , fericis  ornatum  , ubi  omnes 
pr^edidta;  capiàe  fub  Baldacchino  onini  decentiori  modo 
aptato  pofitJB , & relicìa;  fuere  prò  nunc  per  modum  pro- 
viiìonis  , animo  tamen  ad  mentem  Sandilfimi  Dhi  Noftri 
Sieri  Corporis  Sandi  Leonis  Magni  folemnem  Transla- 
tionem  faciendi  ad  ejus  Altare  , propè  illud  Beata;  Maria; 
de  Columna,  unde  extradum  fuit,  Sacra  vero  Corpora 
aliorum  Sandorum  Leonum  ad  idem  Altare  , in  quo  ex- 
tabant  reportandi . Et  ita  Sacrorum  Corporum  extradione 
expleta  , fores  didi  Sacelli , quiE  ad  hunc  prxcifum  efFe- 
dum  appofita;  erant , ficut  edam  ferrei  cancelli  claufi , 
clavibus  obferati  fuerunt , fuper  quibus  &c. 

Adum  ubi  fupra,  praefentibus  ibidem  , audientibus , 
& intelligentibus  cifdem  quibus  fupra  Teldbus  ad  prjc- 
mifla  omnia  pariter  vocatis  , habitis  , Ipecialiter  atquc 
rogatis . 

Vìfitatìo  Sacri  Corporir  S.  Leonis 
MagniVapceL  per  quamplur e s 
ex  Eminentifs,  & Reverendifs. 
S,  R»  E.  Cardinalibus. 

Elldem  Anno , Indidione , & Pontilìcatu  quibus  fu- 
pra , die  vero  lècunda  m'enfis  Aprilis.  Cùm  ad  vene- 
randas  Sacras  Reliquias , qu><E  in  hac  feria  lecunda  poli 
Dominicam  Refurredionis  Domini  Noftri  JESU  Chrifti, 

pu- 
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publicè  in  Sacrofànda  Vaticana  Eafilica  oftendi  folent, 
convenerint  6c  Vefpcrtino  Officio,  ut  moris  eli:,  folem- 
niter  decantato  adftiterint  infiaffiripti  Eminentiflimi , &c 
Reverendiffimi  Domini  Sand$  Romanie  Ecclefiie  Cardi- 
naks , videlicet  : 

Fulvius  JJlalUus . 

Ferdìnandus  de  Abdua. 

Thomas  Maria  Ferrarius , 

Fabritius  Pauluttus . 

, Francifcus  Aquavi'va . 

Horatius  Philippus  Spada. 

Carolus  Auguflinus  Fabronus . 

'j  ofeph  de  la  Tremoille . 

’iulius  d Platea . 

Laurentìus  Corfìnus . 

Petrus  Marcellinus  Corradinus , 

Aloyjìus  Prìolus . 

"Joannes  ‘Paptijia  Ptolemoeus , 

Petrus  Otthobonus  . 
jofeph  Renatus  Imperi  alt  s . 

Nicolaus  Grimaldus . 

Annibai  Albanus  , ^ 

Curtius  Origus . 

Et  pricdiótis  Ecclefiafticis  fundionibus  abfolutis , iidem_. 
Eminentiffimi , $>c  Reverendiirimi  Domini  ad  Sacros  San- 
di  Leonis  Magni  Cineres  , nuper  ab  Altari  Beatie  Maria? 
de  Columna , ad  Sacellum  Divo  Nicolao  Bareni!  làcrum 
translatos , illos  veneraturi , accedere  delìderaverint . Bine 
eft , quòd  Eminentiffimus  , & ReverendilEmus  Dominus 
Cardinalis  Albanus  didie  Sacrofanda?  Balìlicie  Vaticanie 
Archipresbyter , ut  pi;e  Eminentilfimorum  Patrum  volun- 
tati  latisfaceret , in  memorato  Divi  Nicolai  Barenfis  Sa- 
cello , 
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cello , quod  eft  in  dextera  Altaris  Sandiffimi  Crucifixi 
ilios  omnes  excepit , & prsehabita  per  me  Notarium  coram 
infralcriptis  Teftibus  recognitione  capfe , in  qua  didum 
Sacruni  Corpus  claufum  > Òc  figillis  obfignatum  fuit  in 
aóìu  illius  afportationis  ad  didam  Cappellam  Sandi  Ni- 
colai , ut  latiùs  ex  pr^eccdentis  adus  ledura  dignofci  po- 
tei!: , cademque  capla  lìgiilis , quibus  fuei'at  obfìgnata_. , 
integris , & illslìs  repertis , fuerunt  poitea  eadem  lìgilla 
per  eundem  Eminentiiiìinum  Archipresbytcruni  amota  , 
&c  capla  clavibus  , quas  l'ecum  aiferebat , aperta . Poli  hxc 
ibidem  Eminentiliimi , 6i  Reverendiifimi  Domini  Cardi- 
naies  Sacrum  Corpus  Sandi  Leonis  Magni  inlpexerunt , 
& debita  cjua  ferebantur  pietate  venerati  fuerunt , geni- 
busque  flexis  ante  illud  ileterunt  orantes  , allìftentibus  ibi- 
dem , & intervenientibus  Illuitrillìmis  , Se  Reverendiffimis 
Dominis  Jeanne  Francilco  de  Nicolais  Archiepifeopo  My- 
renfe  , Jeanne  Andrea  Riccio , Se  Proljjero  de  Lamberti- 
nis , ejufdem  Sacrofanda:  Bafilicic  Vicario , Se  Canonicis 
refpedivè  . Poliremo  antera  fupradida  capfa  ftatim  per 
diótum  Eminentiflìmum  , Se  Reverendiffimum  Dominum 
Cardinalem  Archipresbyterum , coram  eodem  me  Nota- 
rlo , Se  infraferiptis  Tellibus  fuit  ckufa  , Se  eidem  duabus 
clavibus , quas  penès  fe  retinuic  obferata , deindeque  figiilo 
ejufdem  Eminentiliimi  à pluribus  partibus , prout-  antea 
extabat  in  cera  rubea  obfignata . His  itaque  peradis , omnes 
prxdidi  Eminentiliimi  gratias  Eminentiflimo  Archipref- 
bytero  referentes  recellerunt , Se  ita  Sec.  non  folùm  Sec.  lèd 
Omni  Sec.  fuper  quibus  Sec. 

Adiim  ubi  lupra,  prsfentibus  ibidem  Sec.  eifdem 
quibus  fupra  feltibus  ad,  pricmilla  omnia  vocatiS)  habi- 
tis  j Ipecialiter  acque  rogatis . 

Vìfi- 
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Vìfitatio  Sacri  Corports  S.Leonis 
Magni  Papdi  Primi  per  Santi  if- 
fmumDominum  N.Clementem 

S,  Cor- 
ftatum 


PapamXL  ejujdemque 
poris  juxta  pr^fentem 
defcriptio . 


Elfdem  Anno  , Indidione , & Pontifìcatu  quibus  fu- 
pra , die  vero  undecima  ejufdem  nienfis  Aprilis  « 
Sanctifììmus  Dominus  Noiter  CLEMENS  Divina  Provi- 
dentia  Papa  XI.  hac  fupradiéla  die  Sanóìo  Leoni  Magno  di- 
cala , è Palatio  Apoilolico  Vaticano  ad  SacrofanCtam  Prin- 
cipis  Apollolorum  Bafilicam  mane,  privato,  domefticoque 
comitato  defceadit , piisque  teituans  defideriis  fub  tanti 
Praedecefforis  patrocinio,  Divinam  imploravit  Mifericor- 
diam  , indèque  fe  contulit  ad  Cappeliam  Sandi  Nicolai 
Barenfis  , ubi  Corpus  prsedidi  Sandi  Leonis  , alias  è Cap- 
pella Beatifììmce  Virginis  de  Columna , ut  apparet  in  Inltru- 
mento  manu  mei  rogato  fub  die  24.  Martii  proximè  pre- 
teriti translaturn , ubi  in  Depofitum , & ad  tempus  leli- 
giosè  curtodiebatur  , ibidemque  per  eundern  Sandillìmum 
ad  Altare  Sandi  Nicolai  facro  perado , adftantibusque_. 
infrafcriptis  Eminentiffimis  , Se  Reverendiffimis  Dominis 
Sande  Romane  Ecclelle  Cardinalibus  , videlicet  ; 
Ferdinando  de  Abdua . 

Antonio  francijco  Smvitalt . 

Pico  de  Mirandula . 


Petra 
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Petro  Marcellino  Corradino, 

Aloyfìo  Priolo  . 

"Jojcpho  Renato  Imperiali. 

Annibaie  Albano , ^ 

Curtio  Origo. 

Illico  Eminentiffimus , & ReverendiTlìmus  Dnus  Cardi- 
nalis  Albanus  Archipresbyter  dicèae  Sacrofàndse  Bafilicje  , 
me  Notano  prajfente  una  cum  infrafcriptis  Teftibus  accef- 
fit  ad  Capfam , in  qua  reconditum  jacebat  Corpus  didi 
S.  Leonis  , & prjevia  recognirione  tìgillorum  per  me  Scc. 
accurate  adhibita,  illisque  integris , Óc  illscfis  repertis  di- 
dam  Caplam  aperuit , qua  aperta  illue  venerabundus  pro- 
celììt  Sandifììmus  Dominus  Nofter  , & Sacrum  intuens 
Corpus  genibus  provolutus  oravit , atque  eximia  piccate, 
& Religione  erga  Sacros  Cineres, benigne  indullìc  Eminen- 
tilfunis  Dominis  Cardinalibus  , necnon  omnibus  Pr^latis  , 
aliis  de  Familia  ibidem  piiEfentibus , ut  eorum  votis 
Sacrum  Corpus  videndi , Òc  colendi  fatisfacerent  5 inter 
quos  adcrat  Excellentiffimus  Dnus  Michael  Angelus  Pauli 
Medicus  Phyficus , qui  precipua  cura , Se  exadiori  dili- 
gentia  infpexit , Se  ledulò  confideravit  Sacrum  Corpus , 
ejusque  ftatum  , Se  formam  accuratè  defcripfit , juxta  re- 
lationem  , quam  mihi  hk  adnotandam  tradidit  tenoris 
fequentis  , videlicet  : Ubi  SanBi  Leonis  PaptC  Primi  Arca 
Monumenti  reclufa  fuit , ut  Venerabihs  ejujdem  Relìcpuixy 
'vel  Corporis  forma  infpicerentur  ^ rudis  primo  obtutù^  con- 
tritarum  Vejiium  , ^ confum.ptarum  Carnium  moles  ap- 
paruit  : enimverò  propter  feculorum  diuturnitatem  adeò 
diminuta^  ^ fere  confumpta  ofendimus  ejufdem  Mem- 
bra , ut  njix  anatomiche  , ^ quidem  fuperfìciali  dferiptioni 
locus  remaneret  ; Nojìram  tamen  haud  effugit  diligentiam  : 
Capitis  fìtus  in  OJfeorum  fragmentorum  congeriem  eleaja- 
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tus  , ac  pr<s  c<eterìs  Capitis  partìbus  ìntegmm  fegmentum 
Jtnifirum  inferìoris  MaxilU , cum  dente  extra  al'veolum 
fuperjacente  ^ diJìinB'e  confpiciebatur  . CeeterumThorax-, 
utt  etìam  brachia  lacerts  ^ ^ magna  parte  confumptis 
Vejiibus  obi'elabantur , ut  minime  ab  invicem  diflingut 
potuerint'-)  Colli  tamen^  ^ Lumborum  'vertebrts  Juo  na- 
turali Jitu  locate  ‘videhantur , circa  finem  Sterni  bine 
inde  duo  r amenta  auree  ligule , fìnje  alterius  ornamenti 
'vejìigia  adjacebant . Os  Ikon  elatius , £5^>  utriusque  foemo- 
ris'  0[fa  fublatis  tegumentis  jamdudum  laceris  diftinBe 
prominebant  j Tibie  quoque  ad  extremitates  ufque  inte- 
gre 'vifebantur , excepta  Jìniftra , cujus  fìbula  disrupta 
non  procul  a Tibia  locabatur  . Tarjì , Metatarji , ^ 
Digitorum  offa  infpicere  nequivimus  j nìerifimillimum  ta- 
men  duximus  eadem  Veflimentorum  inter  Carnium  Ci- 
neres  involuta  latere , vel fparftm  Capfule  pluries  concuffe 
fundo  fuhfedìffe . Duo  quoque  ibi  fragmenta  fatis  dtflin- 
£ìa  apparuerunt , que  locata  erant  prop'e  Capitis  fìtum  . 
Horum  alterum  referebat  claviculam  ea  prorsùs  parte  , 
qua  humero  adnecìitur , alterum  vero  certo  certius  unum 
erat  ex  off  bus  Cranii , fed  probabile  admodùm  efl , quod 
hec  duo  fragmenta  è fuperiori  trium  SanBorum  Leonum 
Capfa  ceciderint\  opere ulum  etenhn  plumbeum-y  ligneumque 
Capfe  SanBi  Leonis  relaxatum  , ^ compreffum  a pre- 
dica fuperiori  Capfa  trium  SanBorum  Leonum  locum^ 
dare  potuit  fragmentorum  intromiffoni . His  peradis  San- 
tìiitas  Sua  Sacro  Corpori  ineenfum  obtulit  > illudque  panno 
ferico  rubei  coloris  propriis  Sanciitatis  Suse  manibus  intùs 
Capfàm  ftrato  coopertum  fuit , quam  Capfam  deinde  eif- 
dem  clavibus  Eminenriffimus  Archipresbyter  obferavit , SC 
figlili  Eminenti^  Suse  fub  cera  Hilpanica  in  pluribus  parti- 
bus,  prout  alias  imprefilone  obfignavit  , Sedemutn  idem 
' • ■ San- 
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Sandifììmus  Dominus  Nofter  diftridè  mandavit,  nè  Capii 
pr.'cdicSa  in  pofterum  ampliùs  aperiretur , nifi  de  exprefla 
Sanélitatis  Suse  licentia , minùsque  ex  ea , five  ex  Sacro 
Corpore  , quidquam  licèc  minimum  ? etiam  devotionis 
ergo  fubtrahi , vel  detrahi  poflet , fub  posna  excommuni- 
cationis  ipfo  fedo  incurrendse  ; Se  ita  5cc.  non  folùni  &c. 
fed  & Omni  &:c.  fuper  quibus  &c. 

Adum  ubi  fupra , praefentibus  ibidem , videnti- 
bus  Scc.  eiidem  quibus  fupra  Tefiibus  ad  pr£emifla  voca- 
tis , habitis  , ipecialiter  atque  rogatis . 

Afportatìo  Sacri  Corporis  SXeonis 
Magni  è Sacello  Divi  Nicolai 
Barenfts  ad  Cappellam  Cimi 
llluHriJfimi , ac  Reverendijfmi 
Capitali  5 ubi  publicdz  Fidelium 
venerationi  expofttum  fuit . 

ANno  à Domini  Noftri  J E S U Chrifti  falutifera_. 
Nativitate  millefimo  feptingentefimo  decimo  quin- 
to , Indidione  odava , die  vero  decima  menfis  Aprilis, 
Pontificatus  autem  Sandiffimi  in  eodem  Chrirto  Patris, 
& Domini  Noftri  Domini  CLEMENTIS  Divina  Provi- 
dentia  Pap^  XI.  anno  decimo  quinto  . Cùm  idem  Sandif- 
fimus  Dominus  Nofter  CLEMENS  Papa  XI.  Translatio- 
nem  Sacri  Corporis  Sandi  Leonis  Magni  ad  proprium  ip- 
fius  Altare  in  Sacrofanda  Vaticana  Bafilica  magnifìcè  jam- 
diu  eredum  prò  die  craftina,  quee  erit  xj.  currentis  menfis 

eidem 
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eidem  Sando  facra  , fieri  juflerit , & hujnfinodi  iblemni- 
tati , necnon  Procelfioni  per  llluftriffimum , & Reveren- 
difllmum  dida;  Sacrofàndx  Bafilicie  Capitulum  dida  die 
ad  Vefperas  peragenda?  in  honorem  SandilTìmi  Prsdecef- 
Ibris  intervenire  decreverit  una  cum  EminentiUimis , 5e 
ReverendifHmis  Dominis  Cardinalibus , ac  liluilrifiimis , 
& lleverendillimis  Dominis  Epiicopis  , 5c  Curile  Pr«latis , 
proindeque  , ut  Translatio  prsedida  majori  Populi  con- 
curfa  , Se  devotione  fèqueretur  , Plenariam  InduJgentfam 
omnibus  utriusque  fexus  Fidelibus  vere  poenitenribus  , &c 
confelfis , Sacraque  Communionc  refèdis  , qui  didam_, 
Proceffionem  devote  proiequuti  fuerint , fin  minùs  à pri- 
mis Vefperis , uique  ad  Occafum  fèquentis  dici  didam_> 
Bafilicam  vifitaverint , ibique  eifufis  precibus  intercellio- 
nem  ejufdem  Sanóti  Pontificis  apud  Altilìimum  prò  prte- 
fentibus  Chrifiianse  Religionis  necelfitatibus  , juxta  men- 
tem  Sanditatis  Sua:  imploraverint , benigne  conceflerit , 
ad  formam  Notificationis  Indulgenti^  pra:did.^  typi's  edi- 
tte  , & in  locis  folitis , Se  confuetis  Urbis  affixce  , Se  publi- 
catte , tenoris  inferius  regifirandi  ; Se  ulteriùs  idem  Sandif- 
fimus  vivoe  vocis  oraculo  injunxerit  Eminentiilimo , Se 
Reverendillimo  Domino  Cardinali  Albano  ejus  ex  Frane 
dignilfimo  Nepoti , didte  Sacrofànd^e  Bafilicee  Archipref- 
bytero  , ut  Corpus  didi  Sandi  Leonis  hodie  ante  primas 
Vefperas  illius  Felb'vitatis  in  Choro  didi  Reverendilfimi 
Capitali , Se  fupra  illius  Aitare  publica:  Fidelium  venera- 
tioni  exponeretur , pra^via  illius  extradione  è Cappella_, 
Sandi  Nicolai  Barenfis , ubi  per  modum  provifionis  adhuc 
retinebatur.  Pro  pr^miffis  igitur , ut  par  eli  exequendis  , 
didus  Emincntifsimus,  Se  Reverendifsimus  Dnus  Annibai 
Sandte  Romanae  Ecclefia;  Diaconus  Cardinalis  Albanus , 
Sacrofands  Bafilicte  praefàts  Archipresbyter  ad  illius  Sa- 
cra- 
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crarium  accefsit , & dum  ibi  fe  ad  Ecclefiam  prsparabar , 
fupervenit  Eminentifsimus , &:  Reverendifsimus  Dominus 
Vincentius  Maria  Sand«  Romanae  Ecclefix  Cardinalis  Ur- 
finus  Epifcopus  Portuenfis , Sacrum  Corpus  vidcndi , 5c 
venerandi  defiderio , ac  Religione  dudus , ideò  ambo  è 
Sacrario  difcedentes , 8c  ad  didam  Sacrofandam  Bafilicam 
progrefsi , pncmiiia  ibi  brevi  oratione  ante  Altare  Sandif^ 
fimi  Sacramenti , inde  ad  didam  Cappellam  Divi  Nicolai 
Barenfis  fe  contulerunt , ubi  etiam  Sacra  Corpora  venerati 
fuere , ibidemc[ue  reperta  fuit  quajdam  Capla  novo  opere 
elaborata , ferico  rubeo  intrinfecùs  , extra  vero  ferico  albo 
cum  argento  contexto  ( vulgo  Laflra  di  argento  ) cooperta, 
vittis  aurèis  circumdata , ac  redimita , & Infignibus  San- 
difsimi  Domini  Noflfi  CLEMENTIS  Pap^  XI.  acu  va- 
riatis  à parte  fuperiori  elegantifsimè  ornata , cujus  men- 
fura  erat , hoc  eli  in  longitudine  palmorum  novem  cum 
odava  parte  alterius  , in  latitudine  quadrati^  menfur^e  pal- 
morum duorum  , 5c  unciarum  oóto  cum  dimidia  , in  alti- 
tudine vero  palmorum  duorum  , & unciarium  trium  cum 
dimidia  , juxta  menfuram  fadam  per  Antonium  Valerii 
Architedum  ; qua*  caplà  deftinata  erat  ad  includendum  ve- 
terem  capfam , in  qua  Corpus  S.  Leonis  Magni  continetur. 
Pramifìa  igitur  juxta  ritum  per  llluftrifsimum  , ScReve- 
rendifsimum  Dnum  Joannem  Francifcum  de  Nicolais  Ar- 
chiepifcopum  Myren.  didte  Sacrofand*  Bafilicse  Vicarium 
Pontificalibus  indutum  , benedidione  didae  nova  Capfe 
fuit  pofiea  per  didum  Eminentifsimum  , 6c  Reverendif- 
fimum  l5num  Cardinalem  Archipresbytcrum  clavibus , 
quas  penès  fe  habebat , aperta  alia  capfa  ferico  rubeo  un- 
dique  cooperta  , in  qua  Corpus  Sandi  Leonis  Magni  in- 
clufum  fuit , recognitis  priùs  per  Eminentiam  Suam  , me- 
que  &c.  figillis , quibus  fuit  obfignata  in  ultimo  adu  illius 
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claufurje  perme&c.  rec^pto  die  xj.  Aprilis  anni  preteriti,- 
ad  quem  &cc.  eildemquc  jntegris , & abfque  ullo  vitio  re- 
pertis  , ex  dida  Capfa  fio  ut  fupra  aperta  omni  meliori  cura. 
Se  diligentia  per  Fabros  Murarios  aflumptos , Se  facco  indu- 
tos  extraéìa  fuit  alia  antiqua  capfa,  qu^e  Sacrum  Corpus 
ejufdem  Sandi  Leonis  Magni  continebat , cujus  iongitudo 
juxta  menfuram  fàdam  per  didum  Architedum  erat  pal- 
morum  odo , Se  unciarum  decem , latitudo  fcilicet  à parte 
fuperiori  palmorum  duorum  , Se  unciarum  quinque  cum 
dimidia  , à parte  inferiori  palmorum  duorum  cum  dimi- 
dio  , altitudo  vero  palmorum  duorum  . Contigit  autem  , 
ut  dum  base  capfi  cum  Sacro  Corpore  manibus  elevata 
admovebatur  alteri  novo  opere  confedse , ut  ibi  include- 
retur , hsec  minùs  capax  reperta  fuerit  ( non  fine  Fabrorum, 
aut  cujus  fit  notabili  incuria)  etenim  in  tanto  diferimine 
Sac.  Corpus  pofitum  erat , ut  oinnes  jufiè  timerent  nè  ta- 
bularum  compago  , una  cum  Sacro  Corpore  ex  nimia  ve- 
tuftate  diflolveretur , quod  Sandi  Leonis  fpeciali  auxilio , 
Se  providenti^  ita  non  eyeniflè  tribuitur  ; is  enim  ( ut  piè 
credendum  ) prsfto  fuit , confilio , ac  monitu  Eminentif- 
fimi  Urfini  ibi  adftantis , quòd  fradis , Se  ablatis  per  Fabros 
.Murarios  circumdariis  tabulis  didée  capfe , veteris  illius 
tabula  inferior  integra  remanferit  prò  fuilinendo  Sac.  Cor- 
pore , quodque  eadem  caplà  fic  diminuta  Sac.  Corpus  cum 
tabula  inferiori  tantùm  , Se  linteo  albo , ad  majorem  caii- 
telam  fuppofito , facili  negocio,  Se  abfque  ulla  Itefione , 
fed  integre  prorfus  aptari  potuerit , prout  revera  aptatum, 
Se  inclufum  fuit  intus  novam  Arcam  nuper  be'fiedidam, 
•Se  fufiùs  iupra  deferiptam  ; eodemque  velo  ferico  rubeo, 
quo  in  antecedenti  adu  propriis  Sandiilimi  Dni  Noltri 
PaptE manibus  obvelatum  erat,  nunc  per  EminentifiTimum 
Archipresbyterum  coopertum  quoque  fuit.  Se  per  Emi- 
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nentiam  Suam  claufa  capfa  proprio  figillo  in  cera  rubea 
fuper  vieta  ferica  alba  munita , 6c  in  quatuor  partibus , 
fcilicet  duobus  figillis  à parte  fuperiori , &r  reliquis  duobus 
à parte  inferiori  cooperculi  obfignata  fuit.  Fragmenta  ta- 
bulai umablatarum,  quibus  antiqua  capfa  circumdabatur 
claula  fuere  intus  caplàm  ferico  rubeo  coopertam , unde 
nuper  Sacrum  Corpus  extraétum  eft , & ab  Eminentillìmo 
Archipresbytero  duabus  clavibus  penès  fe  retentis  obfè- 
ratam  . Cùm  prsedifta  fic , ut  fupra  agèrcntur , adfuerunt 
etiam  , ultra  jam  antea  deferiptos  , Illuftriffimus  , Se  Reve- 
rendiilimus  Dnus  Ludovicus  Sergardus  utriufque  Signa- 
tura SancTiillirni  Domini  Noftri  Papa:  Referendarius  ,•  Se 
Rev'^er.  Fabric^  Sancii  Petri  OEconomus  Generalis  , Se 
Secretariiis  j dicèus  Illuitriffimus  , Se  Reverendiffimus  Do* 
minus  Archiepilcopus  Myren.  didee  Sacrolandte  Bafilicte 
Vicarius , Se  infralcripti  llluilriifimi , Se  Reverendiffimi 
Domini  ejufdem  Bafilicce  Canonici , videlicet  : Ferdinan- 
dus  Nuptius  Archiepifeopus  Nic^nus  Sac.  Congregationis 
Epifcopo'rum  , Se  Regularium  Secretarius , Prolper  Mare- 
fufchus  Epifeopus  Cyrenen.  Sandifs.  Domini  Noftri  Pap^ 
Auditor , Profper  de  Larnbertinis  utriufque  Signatura:  San- 
diffimi  Domini  Noftri  Papa:  Referendarius , Sancite  Fidei 
Prornotor  , Se  Archivifta  Illuftrifllmi  Capituli , Se  Hiero- 
nymus  Petronius  major  Sacrifta , interfuerunt  quoque  tres 
ejufdem  Capituli  Cteremoniarum  Magiftri , qui  una  cum 
aliis  pr^didis  ibidem  adftantibus  Pfalmos , Se  Laudes  in 
hac  facra  fundione  devotè  recitarunt . Poftquam  autem 
Sacrum  Corpus  in  nova  capfa , ut  fupra  , inclufum  fuit , 
accefferunt  ad  didam  Cappellani  Sandi  Nicolai  Barenfis 
alii  llluftrilfimi , Se  Reverendiffimi  Canonici , una  cum 
reliquis  de  Clero  y Se  inde  bini  incedentcs , Se  Pfalmos  ca- 
nentes  cum  intoxticiis  acceniis  intra  Ecclefìam  procefle- 

K runt  ) 


63  ACTA  NOTARII 

runt , Capfàm  prjedidam  aurea  calcitra  nobiliter  cooper- 
tain  deferentes  , fuppofitis  hallis  Ugneis , quas  fulHnebant 
didi  Eminentillìmi,  6c  Reverendiliimi  Domini  Cardinales 
Urlinus , &c  Albanus  Archipresbyter , necnon  Iliuftriffimi, 
& Reverendiffimi  Domini  Joannes  Francifcus  de  Nicolais 
Archiepilcopus  Myrenfis , Ferdinandus  Nuptius  Archiepi- 
fcopus  NiCcenus , Profper  Marefufchus  Epifcopus  Cyre- 
nenlis , Joannes  Andreas  Riccius  , Petrus  de  Maximis , ik; 
Antonius  Dudiei  Vervich  , Vicarius , & Canonici  relpe- 
divè  didiu  Sacrolàndce  Bafilicas . Sic  procedentes  perve- 
nerunt  ad  Cappellam  Chori  ejufdem  Capitali , ubi  varia 
ornamenta  ex  ligno  affabrè  infculpta , & auro  fuperindudo 
pretiosè  elaborata , pulchraque  fingularum  partium  pro- 
portione , ac  elegantia  Urna;  fpeciem  refèrentia , eidem 
CapEe  addita , 6c  appofita  fuere  ; amotaque  calcitra , qua 
eooperiebatur , ejus  loco  aliud  cooperimentum  fericum 
albi  coloris  acu  pidum  , aureisque  fegmentis  pulcherrimc 
variatum  indudum  fuit  ) addito  defuper  Pontificio  Regno 
difcoloribus  gemmis , ac  unionibus  ornato , fupra  ma- 
gnum  , pretiofumque  pulvinar  appofitè  reclinato  . Arca 
itaque  fic  ornata  , ac  majellate,  Se  magnificentia  conlpicua 
fuper  Altare  ejufdem  Cappella,  feu Chori Deo  in  hono- 
rem Sandorumjoannis  Chryfotìomi , Se  Antonii  de  Padua 
dicatum  polita  fuit , ut  Sacrum  Corpus  in  ea  reconditum 
publiccC  Fidelium  venerationi  expofitum  retincretur  , ulque 
ad  fècundas  Velperas  hujus  feftivitatis  y quibus  Iblemnis 
illius  Translatio , jam  ut  fupra  fuerat  deftinata  : interim  ja- 
nua;  Ecclefix , quìe  ufque  nunc  clauEe  extiterant , apertx 
lunt , Se  immediate  Cantoribus  intonantibus  fuit  decanta- 
tum  Primum  Officium  Vcfpertinum , affiliente  Reveren- 
diffimo  Archiepifeopo  Myren.  Vicario  Pontificalibus  in- 
duto , affiftentibus  edam  in  Choro  didis  Eminentiifimis , 
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&c  Revcrendifllmis  Dominis  Cardinalibus  Urfino , & Al- 
bano Archipresbytero  , caiterisque  Illuftrifllmis  , & Revc- 
rcndillimis  Canonicis  , aliisque  de  Clero,  ufque  ad  finem  : 
quo  abfoluto , & Sacro  Corpori  debita  veneratone  pra*ha- 
bita , Canonicis  à Choro  diftedentibus , remanfit  Eminen- 
tilUmus  , Se  Reverendiffimus  Dominus  Cardinalis  Archi- 
presbyter,  qui  unius  borie  {patio  genuflexus  oravit,  8c 
celebrata  Milfa  ad  diiSum  Chori  Altare  ab  Eminentiflìmo, 
Se  Reverendiffimo  Domino  Cardinali  Urfino , Initium  Vi- 
giliis  fadum  eli,  qux  ( ficuti  à Tellibus  fide  dignis  accepi) 
fuerunt  continuatie  fuo  ordine  à Canonicis , Beneficiatis, 
Se  reliquis  de  Clero  toto  tempore , quo  Sac.  Corpus  fuit 
expofitum  in  dido  Altari , Se  ufque  ad  initium  Proceffio- 
nis  , qu«  prò  folemni  Translatione  peraiSa  fuit  j Se  ita  Sec, 
non  folùm  Sec.  lèd  omni  Sec.  fuper  quibus  Sec. 

Adum  ubi  fupra,  prjefentibus  ibidem  Sec.  eildem 
Rever.  Dno  Jacobo  Spacca  , Se  Bernardo  Peperoni  Tefìi- 
bus  ad  praemilTa  omnia  vocatis , habitis , {pecialiter  atquc 
rogatis . 

Tenor  vero  Notificationis  Indulgentise , de  qua  fupra 
fuit  fàda  mentio , talis  eft , prout  fequitur , videlicet  : 
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NOTIFICAZIONE 


D’INDULGENZA 

PLENARIA. 


NICCOLO*  CARACCIOLI 

Per  grazia  di  Dio , e della  Santa  Sede  Apoftolica  Arcivc- 
fcovo  di  Capua  , Affiftente  del  Soglio  Pontificio , c 
yicegcrente  della  Santità  di  Noftro  Signore,  con 
tutte  le  facoltà  competenti , e folite  a darli 
al  Vicario  Generale  di  Roma , fpe- 
cialmente  deputato . 


Avendo  la.  Santità  dì  Nojlro  Signore  determinato  dì 
fare  la  Traslazione  del  Sacro  Corpo  di  San  Leone 
Magno  all’  Altare  della  Tajìlìca  di  San  Pietro  in  Vaticano , 
che  dalla  felice  memoria  di  Papa  Innocenza  Decimo  fu  già 
con  fontuofa  magnificenza  ornato.^  e defiinato  per  collocar'vi 
il  medefimo  Sacro  Corpo , quale  molti  anni  prima  era  fiato 
trafportato  dalla  TafiUca  ‘vecchia  nella  nuova , e ripofio 
fiotto  V Altare  della  Teatiffima  Vergine.^  detto  della  Colonna-^ 
ed  avendo  fiahilito  di  efeguire  la  pia  mente  del  fuo  Prede- 
ceffore , con  fare  l’ accennata  Sacra  Funzione  nel  giorno  , in 
cui  dalla  Chiefa  fi  celebra  la  Fefta  del  medefimo  San  Leone  , 
cioè  nel  projfimo  Giovedì  xj.  del  corrente  mefe  di  Aprile , e 
d’intervenire  con  l’ accompagnamento  de’  Signori  Cardinali^ 
Vefcovi  e Prelati  della  Corte  alla  Proceffione  ^ che  a tale 
effetto  fi  fard  dopo  pranzo  in  detto  giorno  dal  Clero  della 
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^ajtlìca  Vaticana , dopo  la  quale  il  Corpo  dì  detto  Glórìofo 
Santo  immediatamente  Jar'a  collocato  , e rìpoflo  fotto  l' Al- 
tare dejlinato  . §lmndi  e , che  la  Santità  Sua  defìderofa  , 
che  la  predetta  Traslazione , fecondo  l'antico  coflume  della 
Chiefa  , fi  faccia  con  ogni  più  diajoto  concorfo  de'  Fedeli  ^ 
benignamente  concede  Indulgenza  Plenaria , e remiffone  di 
tutti  li  peccati  a tutti  li  Fedeli  dell'uno  , e dell'altro  fejfo  ^ 
che  'veramente  pentiti -y  confefatiy  e comunicati  in  qualfì- 
'voglia  Chiefa  a loro  arbitrio , divotamente  accompagna- 
ranno  la flejfa  Froceffone  , ovvero  vifìtaranno  la  detta  ^Ba- 
filica  di  San  Pietro  dalli  primi  Vefperi  fino  al  tramontare 
del  Sole  del  giorno  xj.  di  Aprile  corrente  ^ Fejia  del  fuddetto 
San  Leone , porgendo  nel  medefmo  tempo  a Dio  con  ifpeciale 
fervore  di  fpirito  le  loro  preghiere , afinche  fìccome  per  l'in- 
tercejfione  di  detto  Santo  Pontefice  fi  degnò  già  di  allonta- 
nare da  quefi'Alma  Citta  quegl' infortunii , che  le  venivano 
minacciati  dal  furore  di  Attila , cognominato  , Flagello  di 
Dio , così  per  li  meriti  del  medefimo  Gloriofo  Santo  fi  degni 
di  prefervare  le  Provincie  Crijìiane  da  quei  fiagelli , e cala-  ' 
mita , che  loro  prefentemente  fi  minacciano  dal  comune  im- 
placabile Nemico  del  nome  Crifiiano , 

Ffortiamo  però  tutti  a non  trafcurare  il  confeguimento 
di  quefio  Spirituale  Teforo  ^ e ad  accompagnare  la  predetta 
Sacra  Funzione  non  jolo  con  la  necejfaria  modefiia , e divo- 
zione , ma  ancora  con  certi  ^ e mamfefii  fegni  di  quella  pietà 
Crìfliana , che  tanto  conviene  al  Clero  , e Popolo  di  Roma , 
fecondo  il  P aflorale  avvertimento  lafciatone  loro  dal  mede- 
fimo  San  Leone  in  quelle  memorande  parole  ; Licèt  omnem  Serra.  2.  in 
Ecclefiam  , quje  in  toto  eft  Orbe  terrarum  , cunólis  opor-  Amiiveri;  die 
teat  fiorere  virtutibus  , Vos  tamen  pr^cipuè  inter  c^eteros 
Populos  decet  meritis  pietatis  excellere  , quos  in  ipilu. 
Apoftolicce  Petrus  arce  fiindatos  , Se  Dominus  Nofter 
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JESUS  Chriftus  cum  omnibus  redemit  , & Bcatus 
Apóftolus  Petrus  pra?  omnibus  erudivit. 

Dato  in  Roma  dalla  noflra  folita  rejtdmz^  ^ueflo  dì  8. 
Aprile  1715. 

N.  Arcivefc.  di  Capua  Viceger. 

N.  A,  Canonico  Cuggiò  Segret. 

In  Roma , nella  Stamperia  della  Reverenda  Camera 
Apojlolica,  MDCCXF. 

Trami atìo  Sacri  Corporis  S.  Leoni  s 
Maani  ad  proprium  ipftus 
Altare. 

Elfdem  Anno  , Indizione  , & Pontificato  , quibus 
fupra  , die  vero  undecima  ejufdem  menfis  Aprilis . 
Petti  va  dies,  qu£B  in  honorem  Sandi  Leonis  Magni  quotan- 
nis  celebrari  ex  Ecclefiaftica  inftitutione  confuevit , nova 
luce  circumdata , ac  ipirituali  Isetitia  clarior , hodic  Ro- 
mano Coelo  afFuIget  j nam  ficuti  cum  ipfius  diei  celebri- 
tate  , Corporis  ejufdem  Sandi  folemnis  quoque  Translatio 
agenda  eft , ita  ex  gemina  fèltivitate  duplex  oritur  gau- 
dium  , quo  exultat  Populus  , jubilat  Clerus  , l^tatur 
Sanila  Mater  Ecclefia . llluxit  inquam  exoptata  dies  , qua 
Translatio  praedicìia  ad  proprium  ipfius  Saniti  Leonis  Al- 
tare in  Sacrofanita  Vaticana  Bafilica  , decreta , Se  indióta 
fuit  j quamobrem  incredibilis  frequeniia  Populi , ut  devoto 
Ipiritu  Sacrum  Corpus  veneraretur,  Se  Proceffioni  prò  illius 
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Translatione  intereflet,  atque  una  Plenariam  Indulgcntiam 
à SaniSiflìmo  Domino  Nolbo  Papa  , ad  hoc  benigne  con- 
cellam  confequeretur , velpertinis  horis  ad  eandem  Bafili- 
cam  excitata  confluxit . Convenerunt  etiam  quamplures 
ex  Eminentiflìmis , 6c  Reverendifìimis  Dominis  Sanótx 
Roman^'E  Ecclelìx  Cardinalibus  , Epifcopis , 5c  Curiae  Prx- 
latis  j ad  extremum  autem  advenit  Sandifllmus  Dominus 
Nofter  CLEMENS  Divina  Providentia  Papa  XI.  qui  ad 
Cappellam  Chori , ubi  Sacrum  Corpus  hellerna  die  publi- 
ex  Fidelium  venerationi  expofitum  fuerat , fe  contulit  ^ 
& dum  ante  illud  flexis  genibus  orabat , adftantibus , 
fimiliter  orantibus  diólis  Eminentiflìmis  Sanéìse  Roman» 
Ecclefi»  Cardinalibus , ac  Illullriflimis  Epifcopis  , Curi»- 
que  Prselatis  , necnon  Illullriflimis  Canonicis , &c  cseteris 
de  Clero  ejufdem  Bafllic»  inchoata  fuit  Proceffio  prò 
Translatione  dilpofita  ; 6c  primo  Confratres  Sodalitatis 
Sancliflìmi  Sacramenti  in  difta  Bafllica  eresse  > necnon 
Sodalitaturn  in  ejus  filialibus  Ecclefiis  Sandi  ^.gidii  j 6c 
Sanólijacobi  inBurgo  inllitutarum  j qui  facco  induri  ad 
hunc  etfedum  ad  eandem  Bafilicam  acceflerant , candelas 
accenlàs  in  manibus  • deferentes , progrelli  funt . Poftea 
veniebant  Illuftriffimi  Canonici , éc  reliqui  de  Clero  ejuf- 
dem Bafilic»  cottis , Se  rocchettis  relpedivè  induri  « bini 
ordine  incedentes  , Se  accenfa  intorticia  tenentes . Interim 
per  Sandillimum  Dominum  Noftrum  Papam  oratlone_. 
prcCmifla  ex  Pontificali  Romano  eruta  de  Ecclefi»  dedica- 
rione  , cujus  initium  eli  : Fac  nos  qu<cfumus  Domine  ^c. 
fuit  à Sacerdotibus  amota  è dido  Altari  Capfa  , in  qua 
Sacrum  Corpus  claudebatur , magnilicè  , ut  didum  eli  in 
precedenti  adu , ornata  : fiiitque  infimul  elevata  fuppofitis 
haftis  ligneis  Perico  villofo  indutis , que  per  lèricas  cor- 
dulas  in  earum  quatuor  extremitatibus  alligatas  ( fuccum- 
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bentibus  Miniftris  Sandiffimi  Domini  Noftri  Papje)  rc- 
gebantur  ab  infrafcriptis  Archiepifcopis  , Epifcopis 
Pontificalibus  indutis , videlicet  Illuftriffimis , &c  Reve- 
rendiffimis  Dominis  Ferdinando  Nuptio  Archiepifcopo 
Nicsno  5 Dominico  Zauli  Archiepiicopo  Theodofiaj , Sil- 
vio de  Cavaleriis  Archiepifcopo  Athenarum  , & Profpero 
Marefufcho  Epifcopo  Cyrenen.  fuccumbentibus  tamen_, 
Stipcndiariis  Reverenda^  Fabric>^  veftibus  Familias  San- 
diflìmi  Domini  Nolhi  Papa  decenter  indutis , ita_, 
Sacrum  Corpus  in  Laudibus  , Canticis  deferebatur , 
poti  illud  immediate  gradiebatur  idem  Sandiftìmus 
Papa  , Se  Dominus  Nofter  C L E M E N S XI.  cereum 
accenfura  manu  deferens . Pone  limili  ordine  incedebant 
ferè  omnes  Eminentiffimi  , Se  Reverendiffimi  Domini 
Sand^  Romana  Ecclella;  Cardinales  tunc  Rom^  exi- 
ftentes , mox  Illuftriffimi , Se  Reverendiffimi  Archiepi- 
feopi , Se  Epifeopi , necnon  ferè  cundi  Romana;  Curia; 
Prelati , omnes  pariter  cum  intorticiis  accenfis  . Sicque 
Procefiìone  claufa  , Populi  multitudo  illam  devote  profe- 
quebatur  , proceflumque  fuit , exeundo  à dextero  Porticus 
latere  ufque  ad  mediani  Plateam  prope  Obelifcum  , unde 
redà,  Se  per  gradus  ejufdem  Sacrofanda;  Bafiiic^  majo- 
rem  januam  fubeundo  perventum  efi:  ad  Altare  S.  Leoni 
dicatum  , prope  illud  Beat£  Mari*  de  Columna , Se  fupra 
Atam  ibi  opportune  pra;paratam  Arca  pr^dida  cum  Sacro 
Corpore  polita  fuit , coram  quo  idem  Sandiflimus  genibus 
flexis  iterum  oravit , Se  ineenfum  Sac.  Corpori  obtulit , Se 
propria  ejufdem  Sandi  Oratione  decantata  , Populo  bene- 
dixit , adllantibus  Eminentifiimis , Se  Reverendiffimis  Do- 
minis Cardinalibus , Illuftrifiimis  Epilcopis , Curia  Pra- 
latis  5 Canonicis , aliisque  de  Clero , caterisque  antedidis  j 
Se  lìc  hujufmodi  folemnis  Translationis  facram  functionem 
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complevit . Poft  hxc  cùm  Sandiffimus  Dominus  Nofter 
Papa  jara  rccefììffet , adftantibus  tamen  Eminentifììmo  , 
& Reverendiffimo  Domino  Cardinali  Albano  Archipref- 
bytero,  Illuftrifìimo,  Reverendilììmo  Domino  Ludo- 
vico Sergardo  Reverendse  Fabric»  Sandi  PetrK)Economo 
Generali , 6c  Secretario , ac  Illuftrifììmis  , &c  Reverendi^, 
fimis  Capitalo  , 6c  Canonicis  , aliisque  de  Clero , Caplà  j 
qua:  Sacrum  Corpus  continebat  ornamentis  prò  publica 
illius  expolìtione  beri  in  Choro  Reverendiffimi  Capituli 
adjundis  , exuta , in  eodem  tamen  ftatu,  & forma  , quibus 
defcripta  fuit  in  adu  ejus  benedidionis , herifequuts  in 
Cappella  Divi  Nicolai  Barenfis , &r  cum  eifdem  figillis  , 
quibus  ibidem  munita  extiterat,  inclulà  fuit  in  Capfa_, 
plumbea  intus  Aram  in  forma  Urnje  , live  Arc«  in  mar- 
more exculptam  prjefati  Altaris  eidem  Sando  Leoni  Ma- 
gno dicati  5 propè  illud  Beatte  Marine  de  Columna  ; qua: 
Capla  cooperta  fuit  operculo  plumbeo  , fuppofitis  quatuor 
haftis  ferreis,  in  cujus  fuperiori  parte  fculpta  erant  Infi- 
gnia  Sandiflìmi  Domini  Noftri  CLEMENTIS  Pap«  XI. 
à latere  dcxtero  Reverendse  Fabricje , finiftro  Illuftriffimi 
Capituli  Sandi  Petti , & in  medio  aderat  Infcriptio  bis 
verbis  exprcfla  , videlicet  : Corpus  S.  LEONIS  MAGNI 
authoritate  CLEMENTIS  XI.  Pontifìcis  Max.  cura 
Annìhalìs  S.  R.  Eccl.  Diaconi  Cardinalis  Albani  'Pajìlicas 
Principis  Apoflolorum  Archiprèsbyterì , e proximo  Sacello 
Deipara  Virginis  de  Columna  in  hanc  Aram  folemni  pom- 
pa translatum  ipfo  anniverfaria  celebritatis  ejufdem  San- 
cii Leonis  die  3.  idus  Aprilis  MDCCXF.  Quod  operculum 
fuit  per  Fabros  Stannearios  liqucfado  ftanno , Capfe  uni- 
tum  , & quatuor  figillis  didi  Eminentiffimi  Arcbipresby- 
teri  fuper  ftanno  impreffis  in  angulis  munitum . Utque 
adus  hujufinodi  folemnis  Translationis  perpetuitaie  dona- 
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retur , idem  Eminentiflìmus  Archipresbyter  inter  Mcnfàm 
Altaris , òc  plumbeam  Capfam  fex  Nomifmata , quatuor 
nempe  argentea , & duo  anea  aurata  reliquit , quorum  an- 
terior  facies  Imaginem  Sandiffimi  Domini  Noftri  Papae 
cum  ejus*^minis  infcriptione  refèrebat,  altera  vero  fa- 
cies, adum  hujufmodi  Translationis  bis  verbis  continebat: 
Carpare  SanBi  Leanìs  Magni  Translato  die  1 1.  Aprtlìs 
MDCCXV.  Et  demum  Arca  praedida  fuit  per  Fabros 
Murarios  fuo  tegmine  marmoreo , fuppofitis  duabus  fer- 
reis  haftis  cooperta , & ita  &c.  fuper  quibus  &c. 

Aduni  ubi  fupra  , pra’fèntibus  ibidem , & videnti- 
bus  &c.  Dno  Petro  Paulo  de  Chiufuris  Elio  Dominici , 
Romano , & Bernardo  Peperoni  blio  quondam  Francifci , 
pari  ter  Romano,  Teftibus  ad  prsmilfa  vocatis , habitis  Ipe- 
eialiter  atque  rogatis . 

Repofitìo  Sac,  Corporum  SS.  Leo- 
num  IL  III.  & IF.  ad  Altare 
Beau  MarU  Vìrgmìs  de  Co- 
lumna . 

E lfdem  Anno  , Indidione , Pontificatu  quibus  fu- 
pra, die  vero  vigefimaodava  menfisjunii.  Translatis 
foiemni  pompa  Sandi  Leonis  Magni  Cineribus  , cujus  rei 
gratia  ex  Ara  Beat.'e  Virginia  de  Columna  eruta  fuerunt 
Corpora  Beatorum  Leonum  II.  III.  Se  IV.  Summorum 
Pontificum,  Sandiffimus  Dominus  Nofter  CLEMENS 
Divina  Providentia  Papa  XI.  eidem  Altari  honorifìcè 
reftitui  manda vit . Paratis  igitur  omnibus  ad  hanc  rem 
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neceflariis,  cùm  Eminentiflìmus , & Revercndifllmus  Do- 
minus  Annibai  Cardinalis  Albanus  Sacrofandje  Principis 
Apoltolorum  Bafilic»  Archipresbyter , ante  Officium  Ma- 
tutinum  in  Choro  folemniter  per  Illuftriffimos  , &Reve- 
rendiflìmos  Canonicos  recitandum  ad  didum  Chorunxj 
privatim  transfèrri , & fuper  Altare  prsedidla  Sacra  Cor- 
pora  exponi , atque  inibi  tamdiu  retinenda  effe  decreverit , 
quoadulque  Officium  praedièlum  fuerit  completùm , Miffa 
decantata , Horie  Canonicse  fuerint  abfolutje , & poftea 
ad  priftinum  Altare  reponenda  tandem  effe  prsedida  San- 
èlorum  Corpora  ffatuerit . Hinc  eff , quòd  infrafcripti  Illu- 
ftriflìmi,  Revercndiflìmi  Domini  Vicarius , 6c  Canofiici 
di  (ite  Sacrofanètc-e  Bafilicic , ante  Matutinas  Horas  in  Sacra- 
rium  ejufdem  Balllica:  convenerunt  j funt  qui  fequ  untar, 
videlicet  ; 

‘Jo:Franci/cus  de  Nicolaìs  Archiep,Myren.Ficarius 
Silvius  de  Ca'ualeriis  Archteptjcopus  Athenarum, 
Alexander  Cafalius . 

Joannes  Andreas  Riccius . 

‘Bernardinus  ’Bottinius. 

Hieronymus  Petronius . 

Guido  Palagius , 

Petrus  de  Maximìs. 
pauflìnus  Chrijpoldus . 

Nicolaus  Fortìguerra , 

Gajpar  Turchius , 

Carolus  Macella . 

Pompe jus  Varejtus , 

Rìccardus  Ovardus  de  Norchfolcb , 

Petrus  Francifcus  Hujffius . 

Pro/per  de  Lamhertinis  , ^ 

Hyacinthus  Sacripantes . 
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Qui  omncs , uni  cum  cjeteris  de  Clero  ad  Cappellani^ 
Divo  Nicolao  Barenfi  dicatam  , ubi  Sacra  Corpora  exifte- 
baiit , fefe  contulerunt , apertisque  ferreis  cancellis , de- 
indeque  accenfis  facibus  ejurdem  CappelLe  , fuper  illius 
Altare  extare  vife  flint  Capfa , quse  Sacra  didorum  San- 
dorum  Leonum  Cqrpora  continebat , necnon  alia  Capfà 
coramine  ornata  , ubi  inclufa  fuere  fragmenta  capfa^  lignece, 
in  qua  Corpora  didorum  Sandorum  reperta  fuere  fub  Al- 
tari Beatte  ÌViarise  de  Columna , Òc  fragmenta  cooperculi 
alterius  capfe , in  qua  fub  eodem  Altari  extabat  Corpus 
Sandi  Leonis  Magni , ficuti  etiam  fuper  eodem  Altari  vila 
eli  capfula  ovata  , ubi  nonnulla  fragmenta  didorum  Sacro- 
rum Corporum  Sandorum  Leonum  IL  III.  6c  IV.  qute  in 
Arcam  didi  Altaris  Beata:  Marine  de  Columna  ceciderant, 
retinebantur  , eifdemque  Capfis  omnibus  Scc.  me  5cc.  reco- 
gnitis  prffifentibus  cifdem  Reverendiffimis  Canonicis , &c 
Teltibus  6ec.  illisque  claufis  , 6c  figillatis  repertis  , prout  re- 
lida:  fuere  iir  adu  earum  translationis  ad  didam  Cappel- 
lam  Sanóti  Nicolai  Barenfis  per  me  &c.  recepto  die  24. 
Martii  1714.  feuScc.  ad  quem  6cc.  &c  per  eo^em  Reve- 
rendiffimos  Canonicos  oratione  prjehabita  ante  Sacra  Cor- 
pora , fuit  poftea  per  Sacerdotes  è dido  Altari  amota  Cap- 
ii 5 qua:  eadem  Sacra  Corpora  Sandorum  Pontificum^ 
continebat , cujus  longitudo  , juxta  menfuram  modo  La- 
dani per  Antonium  Valerii  Architedum , eli  palmorum 
odo  , Se  unius  unciie , latitudo  palmorum  duorum , alti- 
tudo  velò  palmi  unius  , & unciarum  feptem , quseque  ut 
decentiùs  exponi  poffet  ornata  fuit  ligneis  coronis  deau- 
ratis  à parte  fuperiori  cooperimento  ligneo  ad  inftar  Unix 
tela  induto  , ac  in  parte  deaurato  , Regno  Pontificio  fupra 
magnum  puivinar  tela  deaurata  coopertum  reclinato  . Sic 
itaque  Capfa  congrue  ornata  polita  eli  fupra  haftas  ligneas , 
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& fuftinentibus  infrafcriptis  Illuftrilllmis , & Revcrendif- 
fimis  Vicario , Se  Canonicis , videlicet  : 

'Jeanne  Francijco  de  Nicolaìs  Archìepìjc.  Myren» 
Silvio  de  Cavaleriis  Archiepife,  Athenarum  « 
Alex^ndro  Cafalio . 

'Jeanne  Andrea  Riccio 
Riccardo  Ovardo  de  Norcjèlch . 

Retro  de  Maximis . 

Faujìino  Chrifpoldo , ^ 

Hyacintho  Sacripante . 

Rcliquis  vero  Canonicis , Se  aliis  de  Clero  pr^cedentìbus 
cum  accenfis  intorticiis , Se  Piàlmorum  canta  delata  eft 
privato  modo , Se  januis  Ecclefia;  claufis  , ad  Choruni  diiSi 
Reverendi  ili  mi  Capitali  , Se  relicia  fiiit  expolìta  fuper 
Altare  ejufdem  Chori,  immediate  vero  Officii  Matatini 
Iblemni  canta  per  Canonicam  intonato,  jmuge  Ecclefise 
aperta:  funt.  Cùm  aatem  Officii  Matatini  decantationi , 
Se  Horarum  Prima:,  SeTertù^  recitationi  didèi  Reveren- 
dilììmi  Canonici , Se  aliis  de  Choro  incumberent , fuper- 
venerunt  Eminentiffimus , Se  Reverendiffimas  Dominas 
Cardinalis  Alban us  ditix  Sacrofandè^  Bafilicte  Archipref- 
byter  , Se  ultra  fupradidèos  fupervenerunt  edam  alii  in- 
fraferipti  lllullriffimi , Se  Reverendilìimi  Canonici , vide- 
licet ; 

Ferdinandus  Nuptius  Archiepijc.  Nicdenm. 
DominiciiS  Zauli  Archiepijc.  Fheodojìx . 

Profper  Marefufchus  Epifeopus  Cyrenenjìs . 

Thomas  Fanninus . 

Thomas  Cervinus. 

Antonius  Dudlei  de  Fervich  , ^ 
pominicus  Riviera . 

L 5 


Qui 


8o 


JCTA  NOTJRII 

Qui  Eminentiffimus  Archipresbyter , Se  Canonici,  unà 
cum  aliis  Mills  Canonicali  in  Choro  adftiterunt , Se  poft 
Horarum  Sexts , Se  Nons  recitationem  abfolutam , Re- 
verendiffimus  Archiepifeopus  Myrenfis  Vicarius  Pontifi- 
calibus  indutiis  , folitas  csremonias  Ecclefiafticas , Se  Ora- 
tiones  ante  Sacra  Corpora  ritè  prsmifit,  & remota  Capfa 
è ditìo  Altari , in  qua  eadem  Sacra  Corpora  claudeban- 
tur  , fuppolitis  hallis  ligneis  , delata  fuit  fub  Baldacchino 
per  tres  Reverendilfimos  Archiepifeopos  , & Epilcopum , 
Canonicos  Pontificalibus  indutos  , videlicet  Archiepifeo- 
pum  Nicsnurn , Archiepifeopum  Atlienarum , Archiepi- 
feopum  Tlieodofia; , Se  Epifeopum  Cyrenen.  illam  iru 
quatuor  haftarum  extremitatibus  fuftinentes  ( fuccumben- 
tibus  tamen  Hominibus  Pacco  indutis  ad  hunc  effedum 
deftinatis  ) Se  prscedentibus  Reverendiffimis  Canonicis , 
Se  aliis  de  Clero  , cum  intorticiis  accenfis , Reverendif- 
lìmo  Archiepilcopo  Myren.  Vicario  Pontificalibus  induto 
propè  Caplàm  prseunte,  Se  poft  didam  Capfam  imme- 
diatè  fequente  dido  Eminentiffimo  Archipresbytero  j Si 
(ìc  incedendo  è dido  Choro  proceflerunt  circum  interio- 
rem  Ecclefiam , Se  Plàlmis  , Se  Laudibus  muficè  decan- 
tatis , donec  pervenerunt  ad  Altare  Beats  Marice  de  Co- 
lumna , ubi  aderat  Iliuftriffimus  , Se  Reverendiffiraus  Do- 
minus  Ludovicus  Sergardus  utriufque  Signaturs  Sandif- 
fimi  Domini  Nofiri  Paps  Referendarius , Se  Reverenda 
Fabrics  Sandi  Petri  OEconomus  Generalis , Se  Secreta- 
rius  , Se  polita  Capla  fupra  Menlam  ad  hunc  effeóluirL. 
eredam  ante  didum  Altare  , denuò  per  Reverendiffimum 
Archiepifeopum  Myren.  Vicarium  perlbluts  fuere  folits 
preces  , Se  debits  csremonis  juxta  ritum  complets  ante 
Sacra  Corpora,  Se  fic  etiam  per  Eminentilfimum  Archi- 
presbyterum , Reverendilfimos  Canonicos , aliosque  de 

Clero 
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Clero  Sacris  Corporibus  debitus  cultus , & veneratìo  bre- 
vi Oratione  intercedente  exhibita  eft . Capfà  autem  pra»-. 
di(fla  cum  Sacris  Corporibus , ablatis  ornamentis  nuper 
ut  fupra  prò  illius  decenti  expofitione  appofitis  , Se  in  ilio 
tantum  ftatu  , quo  reperta  fuit  in  dida  Cappella  Sandi  Ni- 
colai , Se  cum  eifdem  ferreis  vitibus , Se  figillis , quibus 
jam  fuerat  claufa  , Se  oblìgnata  in  adu  illius  transla- 
tionis  ad  didam  Cappellam  , inclufa  fuit  in  Capfu, 
plumbea , qux  ad  lume  effedum  parata  erat  intus  Aram 
fupradidi  Altaris  Beatx  Marine  de  Columna  in  fbrma_. 
Arcaj , feu  Urnje  fculptam  , eademque  Capfa  plumbea 
fuprapofito  cooperculo  , cui  haftse  fèrrese  fubjacebant  , 
fuit  claufa , Se  per  Fabros  Stannearios  cum  fuo  cooper- 
culo confolidata , ac  quatuor  figillis  didi  Eminentiffimi  > 
Se  Reverendiflimi  Archipresbyteri  in  angularibus  parti- 
bus  fuper  plumbo  impreffis  munita,  fuccefiivè  etiarru 
Arca  prjedida  fuo  marmoreo  tegmine , fuppofitis  tribus 
haftis  ferreis , fuit  per  Fabros  Murarios  cooperta  . In  coo- 
perculo didie  Capfe  plumbe^e  fuprapofita  , Se  infixa  eft 
lamina  plumbea  , continens  infcriptionem  tenoris  fequen- 
tis  , videlicet  : 

Translato  Carpare  SanBì  LEONIS  Magni  iij. 

Idus  Aprilis  M DCC  XF.  in  proximum  Sacel- 
lum  in  honorem  ejufdem  SanÈli  Pontifìcis  exci- 
tatum^  Carpar  a SanPlorum  LEONFM  IL  III. 

^ IF.  authoritate  CLEMENTI^  XI.  Pont. 

Max.  ^ cura  Annihalis  S.  R.  Eccl.  Cardinalis 
Albani  "BafìliciS  Principis  Apojiolorum  Archi- 
présbyteri  in  hac  eadem  Ara  , ubi  prius  quiefee- 
bant , decentiàs  recondita  iv.  Kal.  lulii 
M DCC  XF. 
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Capfula , in  qua  claufie  fuerant  Sacrie  Reliquìje  Corpo- 
rum  di(9:orum  Sandorùm  Leonum , qu£e  in  illorum  ex- 
tradione  in  Urnam  Altaris  exciderani , ficuti  quoque_, 
Capià  coramine  cooperta , ubi  clauià  fuere  fragmenta_ 
Capfarum  veterum  , prout  fupra  didum  eft , a.mhx  fic 
claufe  , & figillat*  , prout  extabant  de  mandato  didi 
Eminentiffimi  , & Reverendiffimi  Archipresbyteri  re- 
manferunt  in  dida  Cappella  Divi  Nicolai  penès  Reve- 
rendiffimum  Dominum  Canonicum  Hieronymum  de_. 
Petroniis . 

Et  ita  Sacris  Corporibus  repofitis  , Eminentiffimus , 
&c  ReyerendiUìmus  Dominus  Archipresbyter , llluftriC- 
fimi  Canonici , omnesque  qui  adcrant  reccfierunt , fiiper 
quibus  omnibus  , fingulis  prjemiffis  petitum  fuit  à 
me  Notario  infiafcripto  , ut  unum  , vel  plura  , publi- 
cum  , leu  publica , Inftrumentum  , &c  Inftrumenta  confi- 
cerem , atque  traderem , quatenus  opus  fit , Se  requifi- 
tus  ero- 

Adum  ubi  fupra  , priefentibus  ibidem  , audienti- 
bus  5 Se  intelligentibus  Reverendo  Domino  Jacobo  Spac-. 
ca  filio  quondam  Francifei , Romano  , Se  Bernardo  Pepe- 
roni filio  quondam  Francilci , pariter  Romano  , Tetìibus 
ad  pricmilla  omnia , Se  lìngula  vocatis , habitis , Ipecia- 
liter  atque  rogatis  Sec, 
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£^£0  Cofmus  Antonius  de  Bernardinls  Vuhlicus 
A'polìoUca  audoritate , ^ Sacrorum  Rìtuum 
Congregatìonis  Notarius , ad  omnia  fupradiBa 
AB  a reci  fionda  a SanBijfm-o  Domino  Nojiro 
Taf  a Jfecialiter  Defutatus , illa  fubjcrifji,  ^ 
fuhlicanji , meoque  Jolito  figno  /ignavi  requif- 
tus  ^c. 


Loco  f Signi. 
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IMPRIMATVRy 

Sì  videbitur  Reverendiflìmo  Patri  Sacri  Palatii 
Apoflolici  Magiaro. 

N.  Archte^ijc,  Ca-pUA  Vicesger. 


IMPRIMATVR: 

Fr.  Gregorius  Selleri  Ordinis  Prcedicatorum , Sacri 
Palatii  Apoftolici  Magifter , 
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